
SEZIONE TRASPARENZA  
La trasparenza è misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, in quanto strumentale 

alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività 

pubblica nonché considerata strategica nelle indicazioni ed orientamenti internazionali. 

Secondo il principio generale di trasparenza, come riscritto dal nuovo D.lgs. 97/2016 che ha 

modificato il D.lgs. 33/2013, questa è ora intesa come accessibilità totale dei dati e dei documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art. 1).  

Nella precedente versione, la trasparenza era intesa come accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni. 

Ora invece l’attenzione è sul destinatario dell’attività della PA: “Le disposizioni del presente 

decreto disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis,garantita, nel rispetto dei 

limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso 

civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione”. 

Con riferimento ai soggetti cui la disciplina sulla trasparenza si applica (ai sensi dell’art. 2 bis), il 

rispetto degli obblighi è stato esteso a società, associazioni, fondazioni e partecipate finanziate da 

enti pubblici con precisate caratteristiche. 

Si applica anche, in quanto compatibile: 

a) agli enti pubblici economici e agli ordini professionali; 

b) alle società in controllo pubblico, come definite dal D.Lgs. di attuazione dell'articolo 18 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124,  con esclusione delle società quotate; 

c) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi 

di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata 

in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da 

pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo 

d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni. 

La medesima disciplina si applica inoltre, in quanto compatibile, limitatamente ai dati e ai 

documenti inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione 

europea, alle società in partecipazione pubblica e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di 

diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, 



che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle 

amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici. 

A tal proposito il Comune ha costituito, a seguito di eventi formativi all’uopo dedicati, un tavolo di 

lavoro con gli enti, le fondazioni e le società partecipate, la cui prima riunione si è tenuta nel 

dicembre 2016.  

Il d.lgs. 97/2016 ha poi provato a  razionalizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti mediante la 

concentrazione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche, prevedendo, in alcuni casi, la 

sola pubblicazione di tabelle riassuntive in luogo della pubblicazione di documenti integrali e 

consentendo, ai sensi dell’art. 9-bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, di assolvere 

alla pubblicazione mediante la comunicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

detenuti dall’Ente all’amministrazione titolare della corrispondente banca dati - qualora i dati 

stessi che l’ente è tenuto a pubblicare corrispondano a quelli già presenti nelle banche dati 

(indicate nell’allegato B) del d.lgs. 33/2013 – e pubblicando sul proprio sito istituzionale il solo 

collegamento ipertestuale a tali  banche dati.   

A fronte della rimodulazione della trasparenza on line obbligatoria, è stato introdotto, accanto 

all’accesso civico semplice,  relativo a dati, informazioni ed atti, oggetto di pubblicazione 

obbligatoria nella sezione “Amministrazione trasparente”, che non risultassero pubblicati, e all’ 

accesso “documentale”(di cui alla L.241/90), una nuova tipologia di accesso, individuata dall’art. 5, 

comma 2, del D.Lgs. 33/2013, come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 97/2016, definita dall’ANAC, 

nelle apposite linee guida, quale “accesso generalizzato”: esso consiste nell’accesso ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti, 

secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis del D.lgs. 97/2016, al fine di “favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche , 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

A tal proposito, l’ente ha predisposto un regolamento organizzativo che disciplina le modalità per 

l’accesso ed i casi di esclusione, allegato al presente piano ed approvato contestualmente allo 

stesso in via sperimentale (pertanto suscettibile di successive modifiche qualora si palesassero 

incongruenze in sede di applicazione). 

A tale atto è allegata la relativa modulistica e la mappatura del processo di entrambe le modalità 

di accesso civico.   



La presente sezione attua le recenti linea guida A.N.AC. in materia di pubblicazione obbligatoria 

dei dati, informazioni ed atti, nonché quelle in materia di accesso civico e sostituisce i contenuti e 

le misure prima indicati nel Programma Triennale della Trasparenza. 

Con l’entrata in vigore dell’articolo 10 del D. Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. n. 

97/2016, il tema della trasparenza non viene più disciplinato dal citato programma, ma entra a far 

parte di una apposita sezione del PTPC, mentre l’obbligo di indicazione dei responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati viene adempiuto 

individuando i soggetti tenuti come meglio indicato nell’apposito allegato del presente Piano con 

indicazione per ciascun ambito di pubblicazione e relativi sotto-ambiti. 

Infine ulteriore allegato contiene le misure ulteriori in materia di trasparenza. 

In occasione del monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, si procederà al monitoraggio del sito istituzionale in merito alla pubblicazione di dati, 

atti e informazioni a carattere obbligatorio.  
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1. Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a)”decreto trasparenza” il D. Lgs. n. 33/2012 così come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016; 

b)”accesso civico” (o accesso semplice”) l’accesso ai documenti, dati o informazioni oggetto degli obblighi 

di pubblicazione previsto dall’art. 5 c.1 del decreto trasparenza; 



c)”accesso generalizzato” l’accesso ai documenti, dati o informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali è  

stabilito un obbligo di pubblicazione, previsto dall’art. 5 c.2 del decreto trasparenza; 

d)”accesso documentale” l’accesso documentale disciplinato dal capo V della L. 241/90 e succ. mod. e ii.   

 

2. Oggetto 

1.Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità organizzative per l’effettivo esercizio dei seguenti 

diritti: 

- l’accesso civico, che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che il 

Comune abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo ai sensi del decreto trasparenza; 

- l’accesso generalizzato, che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed informazioni 

detenuti dal Comune, ulteriori rispetto a quelli sottoposti all’obbligo di pubblicazione, ad esclusione di 

quelli sottoposti al regime di riservatezza. 

 

3.Accesso generalizzato ed accesso documentale 

1.L’accesso documentale è quello disciplinato dagli artt. 22 e segg. della L. 241/1990 e succ. mm. e ii. la cui 

finalità è di porre i soggetti interessati in grado di esercitare le facoltà – partecipative, oppositive e difensive 

– che la legge riconosce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. Per tale 

fattispecie il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un interesse diretto, concreto ed attuale, 

corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto 

l’accesso. 

2.Il diritto di accesso civico e il diritto di accesso generalizzato sono riconosciuti con la finalità di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche 

oltre che di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico.    

 

4.Legittimazione soggettiva 

1.L’esercizio dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto 

alla legittimazione soggettiva del richiedente; chiunque può esercitare tale diritto indipendentemente 

dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato. 

     

5. Ambito oggettivo 

1.L’istanza di accesso  civico generalizzato è esercitabile relativamente ai dati e documenti detenuti dal 

Comune, prescindendo dal supporto fisico su cui i dati sono incorporati. Il Responsabile del procedimento è 

tenuto a darvi seguito anche se le richieste si limitino ad identificare/indicare i dati e non anche i documenti 

in cui essi sono contenuti.  

2.L’istanza di accesso civico non richiede alcuna motivazione. 



3.Le istanze non devono essere generiche ma consentire l’individuazione del dato, del documento o 

dell’informazione di cui è richiesto l’accesso. 

4.Non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa volta semplicemente a scoprire di quali 

informazioni l’Amministrazione dispone, così come quella riguardante un numero manifestamente 

irragionevole di documenti, imponendo un carico di lavoro tale da paralizzare il buon funzionamento 

dell’Amministrazione. A tal fine il Responsabile del procedimento deve ponderare, da un lato, l’interesse 

dell’accesso del pubblico  ai documenti e, dall’altro, il carico di lavoro che ne deriverebbe, al fine di 

salvaguardare  l’interesse al buon andamento dell’Amministrazione. 

5.Per “informazioni” si intendono le rielaborazioni di dati detenuti dal Comune, effettuate per propri fini, 

contenute in distinti documenti. E’ escluso che l’Amministrazione sia tenuta a formare, raccogliere o 

altrimenti procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso.  Il responsabile del procedimento non 

ha l’obbligo di rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato ma solo di consentire l’accesso ai 

documenti nei quali siano contenuti dati o le informazioni già detenuti e gestiti dal suo Settore.   

6.Il responsabile del procedimento può chiedere a chi ha presentato istanza di accesso civico di precisare la 

richiesta indicando i dati, le informazioni o i documenti che desidera ottenere. 

 

6. Istanza di accesso civico  

1.L’istanza di accesso generalizzato può essere trasmessa dal soggetto interessato per via telematica 

secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il «Codice 

dell’amministrazione digitale». Ai sensi dell’art. 65 del CAD, le istanze presentate per via telematica sono 

valide se: 

a) sono inviate via PEC sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata il cui 

certificato è rilasciato da un certificatore qualificato; 

b) sono inviate via mail in documento allegato sottoscritto,  unitamente a copia fotostatica non autenticata 

di un documento di identità del sottoscrittore. 

2. L’istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente presso gli uffici e laddove la 

richiesta di accesso civico non sia sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa 

debba essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di 

identità del sottoscrittore. 

3.Nel caso di accesso civico “semplice”, l’istanza deve essere presentata al Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza presso il Settore Segreteria  Generale e trasparenza, i cui riferimenti 

sono indicati nella Sezione“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale del Comune. Ove tale 

istanza venga presentata ad altro ufficio del Comune, il responsabile di tale ufficio provvede a trasmetterla 

senza indugio al RPCT presso il Settore segreteria Generale e trasparenza. 

4.Nel caso di accesso generalizzato, l’istanza va indirizzata, in alternativa: 



- al Settore che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

- all’Ufficio relazioni con il pubblico; 

- al Settore Segreteria Generale e trasparenza, indicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del 

sito web istituzionale, solo qualora il cittadino non conosca il settore che detiene gli atti richiesti.  

5.Tutte le richieste di accesso pervenute al Comune dovranno essere protocollate dal Settore ricevente, il 

quale poi provvede a mettere in carico l’istanza per competenza al Settore che dovrà gestirla e per 

conoscenza al Settore Segreteria Generale e trasparenza.  

6.Il RPCT può chiedere in ogni momento agli uffici informazioni sull’esito delle istanze. 

 

7. Responsabile del procedimento 

1.Responsabile del procedimento di accesso è il Dirigente Responsabile del Settore/Unità di staff cui 

appartiene l’ufficio  competente a rispondere all’istanza, il quale può affidare ad altro dipendente l’attività 

istruttoria ed ogni altro adempimento inerente il procedimento, mantenendone comunque la 

responsabilità. 

2.I Dirigenti Responsabili di Settore/Unità di staff garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare. 

3.I Dirigenti Responsabili di Settore/Unità di staff ed il Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza controllano ed assicurano la regolare attuazione dell’accesso sulla base di quanto stabilito 

dal presente regolamento. 

 4.Se il documento, l’informazione o il dato richiesti risultino essere già pubblicati sul sito istituzionale del 

Comune nel rispetto della normativa vigente, il Responsabile del procedimento comunica tempestivamente 

al richiedente l’avvenuta pubblicazione, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. 

 

8. Soggetti Controinteressati 

1.L’ufficio cui è indirizzata la richiesta di accesso generalizzato, se individua soggetti controinteressati è 

tenuto a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia dell’istanza, a mezzo di raccomandata con 

avviso di ricevimento o per via telematica per coloro che abbiano acconsentito a tale forma di 

comunicazione. 

2.I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei seguenti 

interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003; 

b) libertà e segretezza della corrispondenza, intesa in senso lato ex art.15 Costituzione; 

c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti 

commerciali. 



3.Possono essere controinteressati anche le persone fisiche interne al Comune (componenti degli organi di 

indirizzo, dirigenti, P.O., dipendenti, componenti di altri organismi). 

4.Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una 

motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine, il 

Responsabile del procedimento provvede sulla richiesta di accesso, accertata la ricezione della 

comunicazione da parte dei controinteressati. 

5.La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza riguardi l’accesso 

civico, cioè dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

 

9.Termini del procedimento 

1.Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 

trenta giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione del relativo esito al richiedente e agli 

eventuali soggetti controinteressati. Tali termini sono sospesi nel caso di comunicazione dell’istanza ai 

controinteressati per consentire agli stessi di presentare eventuale opposizione nel termine di 10 giorni 

dalla ricezione della comunicazione. 

2.In caso di accoglimento della richiesta di accesso, l’ufficio competente provvede a trasmettere 

tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l’istanza riguardi 

l’accesso civico, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al 

richiedente l’avvenuta pubblicazione, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. 

3.Qualora vi sia stato l’accoglimento della richiesta di accesso generalizzato nonostante l’opposizione dei 

controinteressati, il Responsabile del procedimento è tenuto a darne comunicazione a questi ultimi. I dati o 

i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici giorni dalla ricezione 

della stessa comunicazione da parte del controinteressato, al fine di consentire a quest’ultimo di 

presentare eventualmente richiesta di riesame o ricorso al difensore civico regionale, oppure ricorso al 

giudice amministrativo. 

4. Nel caso di richiesta di accesso generalizzato, il Responsabile del procedimento deve motivare 

l’eventuale rifiuto, differimento o limitazione all’accesso con riferimento ai soli casi e limiti stabiliti dal 

presente Regolamento. 

  

10. Eccezioni assolute all’accesso generalizzato 

1.Il diritto di accesso generalizzato è escluso, ai sensi dell’art. 5 bis del D.Lgs 33/2013, nei casi in cui una 

norma di legge, sulla base di una valutazione preventiva e generale, per tutelare interessi prioritari e 

fondamentali rispetto a quello del diritto alla conoscenza diffusa, disponga la non ostensibilità di dati, 

documenti e informazioni. Dette esclusioni ricorrono in caso di: 

1.1.) segreto di Stato ( art. 39, legge n. 124/2007) 



1.2.)nei casi in cui l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, 

modalità o limiti, inclusi quelli di cui all’art. 24, c. 1, legge n. 241/1990. Ai sensi di quest’ultima norma il 

diritto di accesso è escluso: 

a)per le categorie di documenti amministrativi sottratti al diritto di accesso previsti dal regolamento 

comunale (approvato con provvedimento del Commissario straordinario in data 16.11.1994 n. 238) 

b)nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano (DPR 

600/1993) ad eccezione degli atti definitivi di accertamento tributario che sono accessibili, anche in modo 

parziale a tutela della riservatezza; 

c)nei confronti dell’attività del Comune diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di 

pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la 

formazione; in questo caso l’accesso agli atti prodromici è di norma escluso o differito fino all’adozione 

dell’atto finale; 

d)nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di 

carattere psicoattitudinale relativi a terzi . 

1.3.) nei casi di divieto di accesso o divulgazione previsti dalla legge, tra cui: 

- il segreto statistico (D.Lgs 322/1989); 

- il segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.); 

- il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 ss. c.p.); 

- il segreto professionale (art. 622 c.p. e 200 c.p.p.); 

- i pareri legali che attengono al diritto di difesa in un procedimento contenzioso - giudiziario, arbitrale o 

amministrativo (artt. 2 e 5 DPCM n. 200/1996) ; 

- i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15 D.P.R. 3/1957); 

- le disposizioni sui contratti secretati (art. 162 d.Lgs. 50/2016); 

- le informazioni ambientali (D. Lgs. 195/2005);  

Salvo che non sia possibile un accesso parziale, con oscuramento dei dati, è vietata la divulgazione, per 

ragioni di tutela della riservatezza, dei:  

- dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia qualsiasi informazione da cui si possa desumere, anche 

indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso qualsiasi 

riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del Codice; 

art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 

- dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 

-  dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati (art. 26, 

comma 4, D.Lgs. n. 33/2013). 



2.Tali eccezioni all’accesso generalizzato sono previste dalla legge ed hanno carattere tassativo. In presenza 

di tali eccezioni il Responsabile del procedimento è tenuto a rifiutare l’accesso.  

3.I dati personali per i quali sia negato l’accesso civico possono essere resi ostensibili al soggetto che abbia 

comunque motivato l’istanza ai sensi della L. 241/90. 

4.Il diritto di accesso ai propri dati personali rimane regolato dagli artt. 7 e segg. del D.Lgs. 196/2003 e dal 

procedimento ivi previsto per la relativa tutela. 

 

11. Eccezioni relative all’accesso generalizzato 

1.I limiti all’accesso generalizzato, posti a tutela di interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico  

devono essere valutati dal Responsabile del procedimento con la tecnica del bilanciamento, caso per caso, 

tra l’interesse pubblico alla divulgazione generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi considerati 

dall’ordinamento. 

2. Il Responsabile del procedimento è tenuto a verificare, una volta accertata l’assenza delle eccezioni 

assolute di cui all’art. 10, se l’ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile 

agli interessi pubblici o privati indicati nei successivi articoli, sussistendo un preciso nesso di causalità tra 

l’accesso ed il pregiudizio. Il pregiudizio concreto va valutato rispetto al momento ed al contesto in cui 

l’informazione viene resa accessibile. 

 

12. Eccezioni relative all’accesso generalizzato derivanti dalla tutela di interessi pubblici 

1.L’accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela 

di uno degli interessi pubblici inerenti: 

a)la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico (art. 159 D.Lgs. 112/1998). In particolare sono sottratti 

all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i verbali e le informative riguardanti 

attività di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza e di tutela dell'ordine pubblico, nonché i dati, i 

documenti e gli atti prodromici all’adozione di provvedimenti rivolti a prevenire ed eliminare gravi pericoli 

che minacciano l’incolumità e la sicurezza pubblica; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari.  

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento. In particolare, sono sottratti all’accesso, ove sia 

rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: 

- gli atti, i documenti e le informazioni concernenti azioni di responsabilità di natura civile, penale e 

contabile, rapporti e denunce trasmesse dall’Autorità giudiziaria e comunque atti riguardanti controversie 

pendenti, nonché i certificati penali; 



- i rapporti con la Procura della Repubblica e con la Procura regionale della Corte dei Conti e richieste o 

relazioni di dette Procure ove siano nominativamente individuati soggetti per i quali si manifesta la 

sussistenza di responsabilità amministrative, contabili o penali; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi conoscitivi necessari per lo 

svolgimento delle funzioni di competenza del Comune. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia 

rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: 

- gli atti, i documenti e le informazioni concernenti segnalazioni, atti o esposti di privati, di organizzazioni 

sindacali e di categoria o altre associazioni fino a quando non sia conclusa la relativa fase istruttoria o gli 

atti conclusivi del procedimento abbiano assunto carattere di definitività, qualora non sia possibile 

soddisfare prima l’istanza di accesso senza impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell’azione 

amministrativa o compromettere la decisione finale; 

- le notizie sulla programmazione dell'attività di vigilanza, sulle modalità ed i tempi del suo svolgimento, le 

indagini sull'attività degli uffici, dei singoli dipendenti o sull'attività di enti pubblici o privati su cui l'ente 

esercita forme di vigilanza; 

- i verbali ed atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accertamenti amministrativi condotti su attività 

e soggetti privati nell’ambito delle attribuzioni d’ufficio; 

- i pareri legali redatti dalla Civica Avvocatura, nonché quelli di professionisti esterni acquisiti, in relazione a 

liti in atto o potenziali, atti difensivi e relativa corrispondenza. 

 

13. Eccezioni relative all’accesso generalizzato derivanti dalla tutela di interessi privati 

1.L’accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela 

di uno dei seguenti interessi privati: 

a)la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia, fatto salvo quanto 

previsto dal precedente art. 12. In particolare, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, 

valutato anche con riferimento ai principi generali sul trattamento dei dati personali e a quelli di necessità, 

proporzionalità, pertinenza e non eccedenza, sono sottratti all’accesso: 

- i documenti di natura sanitaria e medica ed ogni altra documentazione riportante notizie di salute o di 

malattia relative a singole persone, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o 

handicap fisici e/o psichici; 

- le relazioni dei Servizi Sociali in ordine a situazioni di persone assistite, e quelle fornite dall’Autorità 

giudiziaria e tutelare o da altri organismi pubblici per motivi specificatamente previsti da norme di legge; 

- i dati sensibili e giudiziari o i dati personali di minorenni, ex D.Lgs. n. 193/2003; 

- le notizie e documenti relativi a situazioni personali, familiari, professionali, patrimoniali,  al domicilio ed 

alla corrispondenza delle persone fisiche, utilizzati ai fini dell’attività amministrativa; 



b)la libertà e la segretezza della corrispondenza delle persone fisiche, delle persone giuridiche, enti, 

associazioni, comitati, a prescindere dal mezzo di trasmissione utilizzato (epistolare, telegrafica, telefonica, 

informatica), comprendente sia il contenuto del messaggio sia gli eventuali allegati nonché i dati esteriori 

della comunicazione (mittente, destinatario, oggetto, ora e data spedizione).  In particolare sono sottratti 

all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: 

- gli atti presentati da un privato, a richiesta del Comune, entrati a far parte del procedimento e che 

integrino interessi strettamente personali, sia tecnici, sia di tutela dell’integrità fisica e psichica, sia 

finanziari, per i quali lo stesso privato chiede che siano riservati e quindi preclusi all’accesso; 

- gli atti di ordinaria comunicazione tra enti diversi e tra questi ed i terzi, non utilizzati ai fini dell'attività 

amministrativa, che abbiano un carattere confidenziale e privato; 

c)gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

intellettuale (diritto d’autore, diritto dei brevetti e diritto dei marchi), i segreti industriali (organizzazione 

aziendale ed innovazioni riservate), i segreti commerciali (informazioni e Know hou aziendali riservati). 

 

14. Limiti ai divieti d’accesso 

1.I limiti all’accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati negli articoli 

precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla 

natura del dato, del documento o dell’informazione. 

2.L’accesso generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e privati 

individuati negli articoli precedenti, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

3.Qualora i limiti di cui agli articoli precedenti riguardino soltanto alcuni dati o alcune parti del documento 

richiesto deve essere consentito l’accesso parziale utilizzando, se del caso, la tecnica dell’oscuramento di 

alcuni dati. 

 

15. Richiesta di riesame 

1. Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso generalizzato o di mancata risposta entro il 

termine previsto al precedente articolo 9, ovvero i controinteressati, nei casi di accoglimento della richiesta 

di accesso, possono presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, che decide con provvedimento motivato entro il termine di venti giorni. 

2.Se l’accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in 

conformità con la disciplina legislativa in materia, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il 

termine di dieci giorni dalla richiesta. 



3. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte del 

RPCT è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai 

predetti dieci giorni. 

 

16. Motivazione del diniego all’accesso 

1.Gli atti di diniego, anche parziale, connessi all’esistenza di limiti all’accesso generalizzato o alle eccezioni 

assolute, o per le decisioni del RPCT, devono contenere congrua e completa motivazione.  

2.La motivazione è necessaria anche nel caso di accoglimento dell’istanza, laddove siano stati individuati 

dei controinteressati. 

 

17. Impugnazioni 

1.Avverso la decisione del Responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di riesame, avverso la 

decisione del RPCT, il richiedente l’accesso generalizzato può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. Il 

termine di cui all’art. 116, c. 1, Codice del processo amministrativo, qualora il richiedente l’accesso 

generalizzato si sia rivolto al difensore civico regionale, decorre dalla data di ricevimento, da parte del 

richiedente, dell’esito della sua istanza allo stesso. 

2.In alternativa il richiedente, o il controinteressato nei casi di accoglimento della richiesta di accesso 

generalizzato, può presentare ricorso al difensore civico regionale. Il ricorso deve essere notificato anche al 

Comune. 

3.Il difensore civico regionale si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il difensore 

civico regionale ritiene illegittimo il diniego o il differimento ne informa il richiedente e lo comunica al 

Comune.  Se l’Amministrazione non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento 

della comunicazione del difensore civico regionale, l’accesso è consentito. 

4.Se l’accesso generalizzato è negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità 

con la disciplina legislativa in materia, il difensore civico regionale provvede sentito il Garante per la 

protezione dei dati personali il quale si pronuncia entro dieci giorni dalla richiesta. 

5.Nel caso in cui la richiesta riguardi l’accesso civico, il RPCT ha l’obbligo di effettuare la segnalazione di cui 

all’art. 43, c. 5, del decreto trasparenza. 

 

 

 

 

FAC-SIMILE 
MOD.1 RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 



 
RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 

(art. 5, c. 1 D.Lgs. n. 33/2013) 

 

 

Spettabile 

Responsabile prevenzione della corruzione 

e della trasparenza del Comune di Brescia 

Presso il Settore Segreteria Generale e 

Trasparenza 

 

Il/la sottoscritto/a cognome*_______________________.nome*___________________________ 

nato/a*_________________ (prov.____) il__________________________ 

residente in*_______________ (prov._____) 

via___________________ n.______________ e-mail ____________________________________ 

cell.____________ tel. _________________ fax ________________ 

Considerata 

[] l’omessa pubblicazione 

ovvero 

[] la pubblicazione parziale 

del seguente documento /informazione/dato che in base alla normativa vigente non risulta 

pubblicato sul sito del Comune di Brescia (1) 

…............................................................................................................................................................ 

…............................................................................................................................................................ 

 
CHIEDE 

 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013 la pubblicazione di quanto richiesto e la 

comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale al 

dato/informazione oggetto dell’istanza. 

Indirizzo per le comunicazioni: 

_____________________________________________________________________________[2] 

(Si allega copia del proprio documento d’identità) 

_____________________ 

 

(luogo e data) 

 

_________________________ 

(firma per esteso leggibile) 

_______________________________________________________________________________________

____ 

* Dati obbligatori 

[1] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso 

sia a conoscenza dell’istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto. 

[2] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 

 
 
 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 
196/2003) 
 



1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dal Comune di Brescia per lo svolgimento delle proprie funzioni 

istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare 

inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento 

conclusivo dello stesso. 

3. Modalità del trattamento 
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e 

manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di 

profili degli utenti del servizio. 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di Responsabili o 
Incaricati 
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i 

soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali 

soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere 

comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di 

regolamento che lo preveda. 

5. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in particolare, il diritto di 

accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, 

erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma 

anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

6. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Brescia con sede in Piazza Loggia 1. 

Il Responsabile del trattamento è il Dirigente Responsabile del Settore competente alla risposta.  

 

 

 

 

 

 

  



FAC-SIMILE 
 
MOD. 2 RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 
 
 

RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 
(art. 5, c. 2 D.Lgs. n. 33/2013) 

 

Spettabile  

Comune di Brescia 

 

al 

□ Settore ..................... (che detiene i dati, le informazioni o documenti) 

□ Ufficio Relazioni con il Pubblico 

□ Settore .................(come indicato dal Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”) 

 

 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………….. nato/a a …………………….., il …………………………………… 

………………, C.F…………………………… residente in ………………………………. (Prov. ……..), Via/P.zza 

……………………………………….., tel. ……………………., e – mail ………………… indirizzo di posta elettronica certificata 

……………………………….. , ai sensi dell’art. 5 e seguenti del D. Lgs. 14/03/2013, n. 33, e successive 

modificazioni ed integrazioni, 

 

chiede 
 

1. l’accesso al/ai seguente/i dato/i – documento/i (inserire gli elementi utili all’identificazione di quanto 

richiesto): 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

.……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

2. che il rilascio del dato/i – documento/i avvenga in modalità cartacea o elettronica secondo una delle 

seguenti modalità (barrare la voce che interessa): 

a. all’indirizzo e-mail sopra indicato; 

b. all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato; 

c. copia semplice; 

d. CD; 

e. USB; 

f. altro 

 

Dichiara di essere a conoscenza di quanto segue: 
 

- sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” in caso di 

dichiarazioni mendaci; 

- il rilascio è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto per la riproduzione su supporti 

materiali; 



- della presente domanda sarà data notizia da parte del settore competente per l’accesso ad eventuali 

soggetti controinteressati, che possono presentare motivata opposizione; 

- l’accesso civico è negato, escluso, limitato o differito nei casi e ai limiti stabiliti dall’art. 5-bis del D. Lgs. 

14/03/2013, n. 33; 

- nel caso di diniego totale o parziale dell’accesso, o di mancata risposta entro i termini di legge, è possibile 

presentare richiesta di riesame al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

ovvero al difensore civico regionale; 

- avverso la decisione dell’amministrazione o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile 

della prevenzione della corruzione, o avverso quella del difensore civico, il richiedente può proporre ricorso 

al TAR, ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo. 

 

Dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali in calce al presente 

modulo, resa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003. 

 

Allega alla presente copia del documento di identità. 

 

Luogo e data  

……………………………….. 

 

 

IN FEDE 

IL RICHIEDENTE  

 

……………………….. 

 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 
Art. 13 del d.lgs. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dal Comune di Brescia per lo svolgimento delle proprie funzioni 

istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali e obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare 

inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento 

conclusivo dello stesso. 

3. Modalità del trattamento 
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e 

manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati non saranno diffusi, potranno 

essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio. 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i 

soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra. Tali soggetti agiranno in qualità di 

Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti 

pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

5. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n.196/2003 e, in particolare, il diritto di 

accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, 

erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma 

anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

6. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Brescia con sede in Piazza Loggia 1. 

Il Responsabile del trattamento è il Dirigente Responsabile del Settore competente alla risposta. 



FAC-SIMILE 
 
MOD. 3 COMUNICAZIONE AI SOGGETTI CONTROINTERESSATI 
 
(da trasmettere con Raccomandata A.R o per via telematica per coloro che abbiano consentito) 

 

 

 

Prot. n. ______ 

 

 

Al Sig/ Alla Ditta 

 

Oggetto: Richiesta di accesso generalizzato - Comunicazione ai soggetti controinteressati  (art. 5, c. 5, 
D.Lgs. n. 33/2013) 
 
Si trasmette l’allegata copia della richiesta di accesso generalizzato del sig. ___________ 

_______________, pervenuta a questo Ente in data ______________, prot. ________________, per la 

quale Lei/la spett. Società da Lei rappresentata è stata individuata quale soggetto controinteressato ai sensi 

delle vigenti disposizioni (1). 

Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, le SS.LL., quali soggetti controinteressati, possono 

presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso trasmessa. 

Si fa presente che decorso tale termine senza che alcuna opposizione venga prodotta, l’Amministrazione 

provvederà comunque sulla richiesta di accesso. 

 

Il Dirigente/ Responsabile del procedimento 

 

Allegato: Richiesta prot. _____ 

______________________________________________________________________________ 

 
(1) I soggetti controinteressati, sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei seguenti interessi privati di cui 

all’art. 5-bis, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003; 

b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art. 15 Costituzione; 

c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali. 

 

 

 

 

 

  



FAC-SIMILE 
 
MOD.4 PROVVEDIMENTO DI DINIEGO/DIFFERIMENTO DELLA RICHIESTA DI 
ACCESSO GENERALIZZATO 
 
 
Prot._________ 

 

Oggetto: Richiesta di accesso generalizzato - Provvedimento di diniego totale, parziale o 
differimento dell’accesso 
 
Con riferimento alla Sua richiesta di accesso del___________, pervenuta a questo Ente in 

data ___________________, prot. ________________________, si 

COMUNICA 

che la stessa non può essere accolta, in tutto o in parte, oppure che l’esercizio del diritto 

d’accesso deve essere differito per giorni______, 

per i seguenti motivi: 

…........................................................................................................................................... 

…............................................................................................................................................ 

Il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

trasparenza, che decide con provvedimento motivato entro il termine di venti giorni. 

Si avverte l’interessato che contro il presente provvedimento, nei casi di diniego totale o parziale 

all’accesso generalizzato, potrà proporre ricorso al T.A.R. Lombardia – Sez. di Brescia ai sensi dell’art. 116 

del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. 

Il termine di cui all’art. 116, c.1, Codice del processo amministrativo, qualora il richiedente l’accesso 

generalizzato si sia rivolto al difensore civico regionale, decorre dalla data di ricevimento, da parte del 

richiedente, dell’esito della sua istanza al difensore civico stesso. 

In alternativa il richiedente ed il controinteressato nei casi di accoglimento della richiesta di accesso 

generalizzato, possono presentare ricorso al difensore civico regionale.  Il ricorso deve essere notificato 

anche all’Amministrazione comunale. 

_________________ 

Luogo e data 

 

Il Dirigente/Responsabile del procedimento 

____________________________________ 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MAPPATURA ACCESSO CIVICO  

A  DATI E DOCUMENTI  

(ART. 5 D. LGS.  33/2016) 

PRESENTAZIONE ISTANZA DI ACCESSO  A: 

• UFF. CHE DETIIENE I DATI; 

• URP (CHE INOLTRA AL PROTOCOLLO) 

• PROTOCOLLO  (CHE INOLTRA A SETT. 

COMPETENTE) 

• RESP. PREV. CORR.E TRASP. SE OGGETTO DI  

PUBBL. OBBLIGATORIA 

SE DATI DI 

PUBBLICAZ. 

OBBLIGATORIA 

SI ESEGUE PUBBLICAZIONE 

DANDO NOTIZIA AL 

RICHIEDENTE 

SE DATI E DOCUMENTI 

ULTERIORI  

VERIFICA PRESENZA 

CONTROINTERESSATI 

  

INVIO COPIA CON RACC. A/R O PEC. ATTESA 10 GIORNI 

PER EVENTUALI OPPOSIZIONE  

  

VALUTAZIONE  DELLE MOTIVAZIONI ALLA BASE 

DELL’OPPOSIZIONE 

ACCOGLIMENTO: COMUNICAZIONE AI 

CONTROINTERESSATI E INVIO AL 

RICHIEDENTE (NON PRIMA DI 15 GIORNI 

DALL’ARRIVO AI CONTROINTERESSATI, 

SALVA INDIFFERIBILITA’) 

RIFIUTO, DIFFERIMENTO O 

LIMITAZIONE: DA MOTIVARE 

CON RIFERIMENTO AI CASI DI 

CUI ALL’ART. 5-BIS D. LGS. 

33/2013 

ACCOGLIMENTO: INVIO DEI 

DATI O DOCUMENTI RICHIESTI 

POSSIBILE PRESENTAZIONE ISTANZA DI RIESAME  

TERMINI  DEL PROCEDIMENTO: 30 GIORNI DALLA PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA, (EVENT. SOSPESO DALLA COMUNICAZ. AI 

CONTROINTERESSATI, FINO ALL’EVENTUALE OPPOSIZIONE) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENC O DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 
    

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

trasmissione 
Responsabile 
pubblicazione 

Disposizioni generali 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Segretario generale 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Segretario generale 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) na na 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Responsabili 
Settori Tributi, 
SUAP e SUE 

Responsabili 
Settori Tributi, 
SUAP e SUE 

Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013 

Oneri informativi per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a 
carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio 
di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici 
ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016     

Burocrazia zero 
Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016     
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Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013  

Attività soggette a controllo 
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le 
pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 

    

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo 
 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  
 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza/Settore 
Risorse Umane 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o 
di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

na na 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare 

sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico).  

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 
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Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 
di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

na na 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

na na 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Direttore generale Direttore generale 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che 
a ciascun ufficio sia assegnato 
un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 
analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Direttore generale Direttore generale 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Direttore generale Direttore generale 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica 
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Direttore generale Direttore generale 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
che conferiscono 
incarichi mediante 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili 
settori che 
conferiscono 
incarichi 
mediante 
applicativo 
gestione atti 

  Per ciascun titolare di incarico:       

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili settori 
che conferiscono 
incarichi mediante 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili 
settori che 
conferiscono 
incarichi 
mediante 
applicativo 
gestione atti 
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Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
che conferiscono 
incarichi mediante 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili 
settori che 
conferiscono 
incarichi 
mediante 
applicativo 
gestione atti 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
che conferiscono 
incarichi mediante 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili 
settori che 
conferiscono 
incarichi 
mediante 
applicativo 
gestione atti 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
che conferiscono 
incarichi mediante 
applicativo 
gestione atti 

Settore Segreteria 
generale e 
trasparenza 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interesse 

Tempestivo 
Responsabili settori 
che conferiscono 
incarichi mediante 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili 
settori che 
conferiscono 
incarichi 
mediante 
applicativo 
gestione atti 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:       

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 
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Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico Responsabile 

Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale  

(non oltre il 30 
marzo) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali)  

  Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:       

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 
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Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

 
(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico Responsabile 

Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013)  

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale  

(non oltre il 30 
marzo) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016     

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico).  

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Personale non a 
tempo indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 
Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 
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Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

OIV  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 
prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

  
Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Risorse finanziarie 
e strumentali 

Responsabile 
Area Risorse 
finanziarie e 
strumentali 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Area 
Risorse finanziarie 
e strumentali 

Responsabile 
Area Risorse 
finanziarie e 
strumentali 

  
Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

  Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 
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Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

  
Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 

    

Enti controllati 
 
 

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

  Per ciascuno degli enti:       

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile del 
Settore Segreteria 
generale e 
trasparenza 

Responsabile del 
Settore Segreteria 
generale e 
trasparenza 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati società partecipate 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

  Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile del 
Settore Segreteria 
generale e 
trasparenza 

Responsabile del 
Settore Segreteria 
generale e 
trasparenza 
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 
7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

  Per ciascuno degli enti:       

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 
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3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati  
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e Trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. e 
Trasparenza 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 
e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Responsabile 
Settore 
Coordinamento 
Partecipate 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 
    

Tipologie di 
procedimento 

  

Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:        

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 
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Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 
finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 
per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 
IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento 
in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:       

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 
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Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, 
l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

    

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile 
per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

    

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Responsabili settori 
per mezzo di 
applicativo 

Responsabili 
settori per mezzo 
di applicativo 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

    

Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di controllo 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

    

  
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative  
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Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure 

 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura 
di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 
delle somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo 
Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

    Per ciascuna procedura:       

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici 

di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi 
quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 
del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 
7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 
5, dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 
gara  

Tempestivo Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

    

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza 
e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 
10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della 
commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Responsabili 

Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario 
stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestivo 
Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Responsabili 

Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Responsabili 
Settore Gare e 
Appalti/ Settori 
Area Tecnica 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

 
 
 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili settori 
che conferiscono 
contributi 

Responsabile 
Settore Segr. Gen 
e trasparenza 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con la 
pagina nella quale sono riportati 
i dati dei relativi provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

  Per ciascun atto:       

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 
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Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

33/2013) 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Responsabili di 
tutti i settori per 

mezzo di 
applicativo 
gestione atti 

Bilanci 
Bilancio preventivo 

e consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 
previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile 
Settore Bilancio e 

Ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 

Ragioneria 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile 
Settore Bilancio e 

Ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
Ragioneria 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile 
Settore Bilancio e 
Ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
Ragioneria 
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Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Bilancio e 
Ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
Ragioneria 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 
del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Bilancio e 
Ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
Ragioneria 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Valorizzazione 
Patrimonio 
pubblico 

Responsabile 
Valorizzazione 
Patrimonio 
pubblico 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Valorizzazione 
Patrimonio 
pubblico 

Responsabile 
Valorizzazione 
Patrimonio 
pubblico 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei 
dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Responsabile 
Settore Risorse 
Umane 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile del 
Settore Bilancio e 
Ragioneria 

Responsabile del 
Settore Bilancio e 
Ragioneria 
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Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione 
e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili 
Settori che 
ricevono il rilievo 

Responsabile 
Area Risorse 
finanziarie e 
strumentali 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e standard di 
qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili 
Settori che 
predispongono 
carta dei servizi 

Settore Segreteria 
generale e 
trasparenza 

Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 
Responsabile 
Civica avvocatura 

Responsabile 
Civica avvocatura 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Responsabile 
Civica avvocatura 

Responsabile 
Civica avvocatura 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Responsabile 
Civica avvocatura 

Responsabile 
Civica avvocatura 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013) Responsabile Area 
Risorse finanziarie 
e strumentali 

Responsabile 
Area Risorse 
finanziarie e 
strumentali 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

na na 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  
Responsabile 
Settore Informatica 
e Smart City 

Responsabile 
Settore 
Informatica e 
Smart City 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

Dati sui pagamenti 
del servizio sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 
lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 
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Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

Ammontare complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 
Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

Responsabile 
Settore Bilancio e 
ragioneria 

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 

e  verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei 
di valutazione e  verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 
incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

na na 

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara 
e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  
ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Area 
Servizi Tecnici 

Responsabile 
Area Servizi 
Tecnici 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 
in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Responsabile Area 
Servizi Tecnici 

Responsabile 
Area Servizi 
Tecnici 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Responsabile Area 
Servizi Tecnici 

Responsabile 
Area Servizi 
Tecnici 
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Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Responsabile 
Settore Urbanistica 

Responsabile 
Settore 
Urbanistica 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore Urbanistica 

Responsabile 
Settore 
Urbanistica 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 
attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Fattori inquinanti 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e 
sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 
di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 

Responsabile 
Settore 
Sostenibilità 
ambientale 
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Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) na na 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) na na 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione 
di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili 
Settori che 
emettono tali atti 
(Polizia Locale, 
sostenibilità 
ambientale, 
Sportello Edilizia) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili 
Settori che 
emettono tali atti 
(Polizia Locale, 
sostenibilità 
ambientale, 
Sportello Edilizia) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili 
Settori che 
emettono tali atti 
(Polizia Locale, 
sostenibilità 
ambientale, 
Sportello Edilizia) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

  
Regolamenti per la prevenzione 
e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati) 

Tempestivo 
Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 
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Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 
Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9-
bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale 
Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E trasparenza 

Responsabile 
Settore Segreteria 
gen. E 
trasparenza 

Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 
delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

Responsabile 
Settore Informatica 

e Smart City 

Responsabile 
Settore 

Informatica e 
Smart City 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale 
Responsabile 

Settore Informatica 
e Smart City 

Responsabile 
Settore 

Informatica e 
Smart City 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 
Responsabile 

Settore Informatica 
e Smart City 

Responsabile 
Settore 

Informatica e 
Smart City 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione 
di dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 

…. 

Responsabile 
Settore Informatica 

e Smart City 

Responsabile 
Settore 

Informatica e 
Smart City 
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* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 
33/2013) 
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Obiettivi ulteriori di trasparenza - misure 

 

RIF POSIZIONE NELLO SCHEMA 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE:  

 

OGGETTO DA 

PUBBLICARE/Iniziativa da 

intraprendere 

 

MISURE 

ORGANIZZATIVE/TEMPIST

ICHE 

STRUTTURA RESPONSABILE DELLA 

PUBBLICAZIONE/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE  

INDICATORI OBIETTIVI 

1 Comune di Brescia > Amministrazione 
Trasparente > Disposizioni Generali > Atti 
generali > Atti amministrativi generali 
Comune di Brescia > Amministrazione 
Trasparente > Altri contenuti > Accesso 
civico concernente dati, documenti e 
informazioni soggetti a pubblicazione 
obbligatoria 

http://www.comune.brescia.it/trasp

arenza/altricontenuti/Pagine/accesso

civicoDatiUlteriori.aspx 

Regolamentazione accesso 

civico/accesso civico 

generalizzato 

Definizione e 

pubblicazione del flusso di 

lavoro entro il 31.3.2017  

Responsabile Settore Segreteria 

generale e Trasparenza 

Pubblicazione delle modalità Pubblicazione delle 

modalità 

2 http://www.comune.brescia.it/trasp

arenza/altricontenuti 

Organizzazione giornate della 

trasparenza o in generale 

iniziative pubbliche per la 

diffusione della trasparenza e 

della legalità 

Organizzazione di almeno 

un evento pubblico entro il 

31.12.2017 

Responsabile Trasparenza Numero eventi organizzati Organizzazione almeno 

un evento 

3 Comune di Brescia > Amministrazione 
Trasparente > Enti Controllati > Protocollo 
di legalità Società/Enti Partecipati non di 
controllo 

Link a Enti e Fondazioni sulla 

base del protocollo di legalità 

Pubblicazione dei link 

entro il 31.12.2017 

Responsabile Trasparenza Numero link pubblicati Pubblicazione di tutti i 

link utili a illustrare i 

servizi erogati 

4 http://www.comune.brescia.it Accordi conclusi per la 

rigenerazione dei beni urbani 

Pubblicazione tempestiva Responsabile Settore Segreteria 

Generale e Trasparenza 

Numero accordi pubblicati Pubblicazione di tutti gli 

accordi conclusi 

5 http://www.comune.brescia.it/trasp

arenza/altricontenuti 

Numero segnalazioni 

condotte illecite 

Pubblicazione entro il 30 

giugno 2017, 

aggiornamento semestrale 

Responsabile Trasparenza Numero segnalazioni ricevute Pubblicazione del 

numero totale delle 

segnalazioni 
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AREE GENERALI 
 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA A RISCHIO A-INCARICHI E NOMINE 
 

RIF PROCESSO:  

 

DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI 

DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA RESPONSABILE DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE  

INDICATORI ANCHE 

DI ANOMALIA 

OBIETTIVI 

A1 Attribuzione di 

incarichi dirigenziali 

a tempo 

indeterminato ex 

art. 11 del 

regolamento 

sull’ordinamento 

degli uffici e dei 

servizi 

A1.1 Conferimento di 

incarichi dirigenziali a 

soggetti per i quali 

sussiste una causa di 

inconferibilità o 

incompatibilità 

prevista dalla legge 

(es. d.lgs. 39/2013 e 

art. 35 bis d.lgs. 

165/2001) 

3 2 6 Medio 

basso 

 

 

Misure di controllo e di 

trasparenza: Acquisizione  

da parte dei soggetti 

incaricati di dichiarazioni 

di assenza di cause di 

inconferibilità e 

incompatibilità e 

pubblicazione delle 

medesime sul sito 

internet  

Responsabile Settore Risorse umane Numero di 

dichiarazioni di 

assenza di 

inconferibilità 

verificate 

Numero 

dichiarazioni rese 

Evidenze di 

situazioni di 

incompatibilità 

disponibili 

(segnalazioni, 

comunicazioni, 

notizie o fatti 

concludenti)/ 

verifiche di 

incompatibilità 

relative 

100% verifiche 

inconferibilità. 

Verifiche a 

campione 

sull’incompatibilità

100% verifiche su 

segnalazioni 

  A1.2 Mancata 

rotazione 

nell’attribuzione degli 

incarichi dirigenziali 

3 2 6 Medio 

basso 

Verifica su impossibilità 

rotazione (valutazione 

rapporto 

vantaggi/svantaggi della 

rotazione) 

Direttore Generale Numero incarichi 

con verifica 

--- 

 

Totale incarichi 

conferiti 

Applicare rotazione 

secondo i criteri del 

regolamento 

sull’ordinamento 

degli uffici e dei 

servizi 
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RIF PROCESSO:  

 

DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI 

DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA RESPONSABILE DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE  

INDICATORI ANCHE 

DI ANOMALIA 

OBIETTIVI 

A2 Selezione dei titolari 

di posizione 

organizzativa / alta 

professionalità 

A2.1 Fissazione dei 

requisiti dopo la 

presentazione delle 

domande; rischio 

scelta del soggetto 

predeterminata 

4 2 8 rilevante 

 

 

Misure di 

regolamentazione 

Definizione nel bando di 

requisiti coerenti ed 

adeguati rispetto alla 

posizione da ricoprire  

 

Responsabile Settore Risorse Umane 

Responsabili di Area  

 

 

Numero bandi con 

requisiti coerenti 

Numero totale 

bandi 

100% di bandi con 

requisiti adeguati e 

coerenti predefiniti 

A2.2 Disomogeneità di 

valutazione dei 

candidati  

3 2 6 medio 

basso 

 

 

 

 

Definizione di requisiti e 

criteri di valutazione 

adeguati a garantire 

omogeneità di 

valutazione 

Responsabili di Area 

   

Numero di 

procedure con 

criteri di valutazione 

predefiniti 

Numero totale di 

bandi 

100% di  procedure 

con criteri di 

valutazione 

predefiniti 

A3 Affidamento 

incarichi 

professionali  

A3.1 Mancata 

rotazione con 

costante ripetizione 

degli incarichi affidati 

agli stessi soggetti 

4 2 8 rilevante 

 

 

Misure di formazione, 

trasparenza, di rotazione: 

Rispetto dei criteri 

previsti dalla legge e dal 

regolamento in merito 

all’affidamento degli 

incarichi. Verifica 

preventiva sulla rotazione 

negli affidamenti diretti. 

Salvo adeguata 

motivazione da rendere 

in sede di comunicazione 

di Giunta non è possibile 

reiterare l’incarico diretto 

al medesimo soggetto 

incaricato nell’arco del 

biennio precedente. 

Responsabili di Settore 

    

Numero incarichi 

ricorrenti rispetto al 

biennio precedente 

Riduzione del 30% 

incarichi conferiti 

alle stesse persone 

rispetto al biennio 

precedente 

  A3.2 Formulazione dei 

requisiti in funzione di 

quelli posseduti da 

alcuni soggetti 

3 2 6 Medio-

basso 

 

 

Misure di 

regolamentazione e  

trasparenza: 

Predisposizione avvisi con 

Responsabili di Settore 

    

Numero di 

procedure con 

criteri di valutazione 

predefiniti 

100% di  procedure 

con criteri di 

valutazione 

predefiniti 
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RIF PROCESSO:  

 

DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI 

DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA RESPONSABILE DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE  

INDICATORI ANCHE 

DI ANOMALIA 

OBIETTIVI 

 individuazione criteri e 

requisiti oggettivi di 

selezione  

Numero totale di 

bandi 

A4 Nomine in società 

ed enti 

Nomina di soggetti 

per i quali sussiste una 

causa di inconferibilità 

o incompatibilità 

prevista dalla legge 

(es. d.lgs. 39/2013; 

ineleggibilità a 

consigliere; condanne 

penali ecc.); nomina di 

soggetti in quiescenza 

(DL 95/2012) 

3 2 6 Medio 

basso 

 

 

Misure di controllo e di 

trasparenza: Acquisizione  

da parte dei soggetti 

incaricati di dichiarazioni 

di assenza di cause di 

inconferibilità e 

incompatibilità e 

pubblicazione delle 

medesime sul sito 

internet; verifiche 

d’ufficio dei requisiti  

Responsabile Settore Segreteria 

generale e trasparenza  

Numero di 

dichiarazioni 

verificate 

Numero 

dichiarazioni rese 

Verifica del 80% 

delle dichiarazioni 

dei  nominati 

anche mediante 

dichiarazioni 

sostitutive degli 

atti di notorietà 

 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA A RISCHIO B-ACQUISIZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 

RIF PROCESSO: 

 

DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI  

B1 Selezione dirigenti a 

tempo determinato  

B1.1 Formulazione dei requisiti finalizzata 

a favorire alcuni soggetti.  

 

3 2 6 Medio-basso 

 

 

verifica dei requisiti previsti 

dal bando rispetto alla 

posizione da ricoprire  

Responsabile di Settore 

Risorse umane  

 

Numero istanze 

soggetti selezionati 

Numero istanze 

verificate  

 

Verifica prima 

dell’incarico dei 

100% di bandi con 

requisiti adeguati e 

coerenti 
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RIF PROCESSO: 

 

DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI  

requisiti previsti dal 

bando 

  B1.2 Tempi di pubblicazione dell’avviso 

tali da condizionare la partecipazione 

alla procedura  

3 2 6 Medio 

basso 

 

 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione dell’avviso 

per almeno 15 giorni 

nelle forme previste dal 

regolamento 

Responsabile di 

Settore Risorse umane  

 

numero di bandi 

con almeno 15 gg 

di pubblicazione 

numero totale di 

bandi 

100% di bandi con 

pubblicazione pari 

o superiore ai 15 

gg 

  B1.3 Ricorso alle assunzioni con 

contratto a tempo determinato in 

assenza dei presupposti di legge o 

regolamentari. 

3 2 6 Medio 

basso 

 

 

Misure di controllo. 

Rispetto dei presupposti 

di legge e regolamentari  

per il ricorso 

dell’assunzione a tempo 

determinato 

Responsabile di 

Settore Risorse umane  

 

numero di 

assunzioni a tempo 

determinato per le 

quali è attestata 

l’osservanza dei 

presupposti 

numero totale 

delle assunzioni 

100% di assunzioni 

per le quali è 

attestata 

l’osservanza dei 

presupposti 

B2 Mobilità esterna B2.1 Formulazione dei requisiti 

finalizzata a favorire alcuni soggetti 

3 2 6 Medio 

basso 

 

 

Misure di controllo e 

regolamentazione. 

Definizione oggettiva dei 

requisiti e criteri  selettivi 

all’interno degli avvisi in 

funzione del posto da 

ricoprire. 

Responsabile di 

Settore risorse umane 

 

Numero avvisi con 

requisiti coerenti 

Numero totale 

avvisi 

100% di avvisi con 

requisiti adeguati e 

coerenti 

B2.2 Tempi di pubblicazione dell’avviso 

tali da condizionare la partecipazione 

alla procedura 

4 2 8 rilevante 

 

 

Misure di trasparenza 

Publicizzazione degli 

avvisi di mobilità per 

almeno 30 giorni nelle 

forme previste dal 

regolamento. 

Responsabile di 

Settore risorse umane  

 

numero di avvisi 

con almeno 30 gg 

di pubblicazione 

numero totale di 

bandi 

100% avvisi con 

pubblicazione pari 

o superiore ai 30 

gg 

B2.3 Disomogeneità delle valutazioni 

durante la selezione 

4 2 8 rilevante 

 

 

Misure di 

regolamentazione 

Definizione oggettiva dei 

criteri di valutazione da  

prevedere negli avvisi  

Responsabile  Settore 

Risorse umane 

 

Numero di 

procedure con 

criteri di 

valutazione 

predefiniti 

Numero totale di 

100% di  

procedure con 

criteri di 

valutazione 

predefiniti 



54 
 

RIF PROCESSO: 

 

DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI  

avvisi 

B3 Concorsi pubblici per 

titoli e/o esami 

B3.1 Formulazione dei requisiti richiesti 

e delle prove di esame previste dal 

bando al fine di favorire alcuni candidati 

4 2 8 Rilevante 

 

 

Misure di 

regolamentazione e  

trasparenza Definizione 

oggettiva e completa dei 

requisiti e criteri  selettivi 

all’interno dei bandi in 

funzione del posto da 

ricoprire. 

Responsabile Settore 

Risorse umane 

Numero avvisi con 

requisiti coerenti 

Numero totale 

bandi 

100% di bandi con 

requisiti adeguati e 

coerenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B3.2 Disomogeneità delle valutazioni 

durante la selezione 

3 2 6 Medio-

basso 

 

 

Misure di regolazione 

Definizione oggettiva e 

precedente allo 

svolgimento delle prove 

dei criteri di valutazione 

di ognuna  

Dirigente/Presidente 

della commissione  

   

 

 

Numero di 

procedure con 

criteri di 

valutazione 

predefiniti 

Numero totale di 

bandi 

100% di  

procedure con 

criteri di 

valutazione 

predefiniti 

  

B3.3 Irregolarità nella costituzione della 

Commissione di concorso (mancato 

rispetto dei requisiti previsti dalla legge 

o presenza di  membri in conflitto di 

interesse o cause di incompatibilità, 

inosservanza art. 35 bis D.lgs. 165/2001) 

3 2 6 Medio 

basso 

 

 

Misure di controllo e di 

trasparenza. Costituzione 

della Commissione  nel 

rispetto dei requisiti 

previsti dalla legge ed 

acquisizione dichiarazioni 

di assenza di conflitti di 

interesse e 

incompatibilità   

Responsabile Settore 

Risorse umane 

Numero di 

dichiarazioni 

verificate 

Numero 

dichiarazioni rese  

 

Per i soli assunti 

Verifica del 10% 

con riferimento 

agli idonei delle 

procedure 

concorsuali 
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RIF PROCESSO: 

 

DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI  

B4 Somministrazione di 

lavoro a termine 

attraverso Agenzie per 

il Lavoro 

Ricorso al personale somministrato oltre 

i vincoli temporali previsti dalla legge 

5 3 15 Critico 

 

 

 

 

Misure di controllo. 

Verifica dei presupposti 

di legge per il ricorso 

all’istituto. 

Responsabili di 

Settore/UDS 

 

Numero di 

lavoratori 

somministrati in 

servizio oltre i 

limiti  

Numero totale 

lavoratori 

somministrati 

100% di lavoratori 

entro i limiti 

consentiti 

B5 Procedimenti 

disciplinari 

Omesso o ritardato avvio di 

procedimenti disciplinari per contrasto 

alla violazione dei doveri del pubblico 

dipendente 

5 3 15 Critico 

 

 

Misure di promozione 

dell’etica e degli standard 

di comportamento; 

misure di segnalazione e 

protezione. Verifica delle 

segnalazioni esterne ed 

avvio del procedimento 

disciplinare nei tempi 

previsti dalle disposizioni 

di legge e regolamentari. 

Coinvolgimento negli 

accertamenti della polizia 

locale. 

Responsabili di 

Settore/UPD 

 

     

Numero dei 

procedimenti 

disciplinari avviati 

Numero di 

segnalazioni 

100% di 

procedimenti 

disciplinari avviati 

in presenza dei 

presupposti 

B6 Valutazione 

performance  

Attribuzione indebita dei compensi legati 

al raggiungimento degli obiettivi di tutte 

le categorie di personale 

 

4 3 12 Rilevante 

 

 

Misure di 

regolamentazione e 

controllo. Applicazione 

dei criteri di attribuzione 

sulla base   dell’effettivo 

raggiungimento degli 

obiettivi prefissati  

Responsabili di Settore 

    

Numero compensi 

attribuiti sulla base 

dell’effettivo 

raggiungimento 

degli obiettivi 

Numero totale 

compensi 

100% compensi 

attribuiti sulla base 

dell’effettivo 

raggiungimento 

degli obiettivi 

B7 Incarichi 

extraistituzionali svolti 

dai dipendenti 

B7.1 Svolgimento di incarichi 

extraistituzionali in violazione dei 

principi di esclusività dell’impiego 

pubblico, dei divieti per incompatibilità 

assoluta e relativa al conflitto di interessi 

e dei criteri stabiliti dalla 

3 2 6 medio 

basso 

 

Misure di controllo a 

campione mirate alle 

situazioni esposte a 

maggior rischio. 

 

 

Servizio ispettivo (capo 

VI regolamento 

incarichi esterni) 

 

 

Numero incarichi 

iniziati nel 

semestre di 

riferimento  

 

 

Verifiche sulla base 

dei criteri di cui 

all’art. 21 del 

regolamento 

incarichi esterni 
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RIF PROCESSO: 

 

DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI  

regolamentazione comunale  Numero incarichi 

verificati 

 

  B7.2 Svolgimento di incarichi 

extraistituzionali senza previa 

autorizzazione/comunicazione o 

richiesta/ comunicazione difforme 

3 2 6 Medio 

basso 

 

 

Misure di definizione e 

promozione dell’etica e 

di standard di 

comportamento. 

Divulgazione delle 

direttive in materia. 

Controllo a campione 

Servizio ispettivo (capo 

VI regolamento 

incarichi esterni) 

 

Personale in 

servizio 

 

Dipendenti 

controllati su 

segnalazione 

100% dipendenti 

controllati su 

segnalazione 

 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO AREA DI RISCHIO C- CONTRATTI PUBBLICI 

 

RIF PROCESSO: 

 

DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI  

C1 Analisi e definizione dei 

fabbisogni  

C1.1 Non corretta analisi e definizione di 

priorità e fabbisogni, in particolare per 

quanto riguarda la correlazione fra risorse 

disponibili, tempi di attuazione e interventi 

da realizzare.  

Scostamento significativo tra interventi 

programmati ed interventi 

avviati/realizzati 

 

4 2 8 rilevante 

 

 

Attenta e puntuale 

valutazione di risorse 

disponibili, tempi di 

attuazione ed interventi  da 

realizzare nell’ambito 

dell’interlocuzione tra 

Organo politico e dirigenza 

 

Responsabili dei settori 

dell’Area Servizi 

Tecnici/Responsabile 

dell’Area 

Numero interventi 

giunti alla 

progettazione 

esecutiva/esecuzione 

Numero interventi 

programmati 

100% di interventi 

programmati che 

giungono alla fase 

esecutiva, esclusi gli 

scostamenti motivati 

e la conseguente 

modifica correttiva 

della 

programmazione 

 

  C1.2 Riproposizione, in corso di esercizio, 

di affidamenti aventi il medesimo 

oggetto.  

Parcelizzazione e aumento delle spese 

4 3 12 rilevante 

 

 

Programmazione dei 

lavori, in particolare di 

manutenzione, che eviti 

il frazionamento 

Responsabili dei 

settori dell’Area 

Servizi 

Tecnici/Responsabile 

numero procedure 

con il medesimo 

oggetto in corso di 

esercizio 

Diminuzione del 

numero delle 

procedure con lo 

stesso oggetto del 
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RIF PROCESSO: 

 

DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI  

sia in parte corrente che in conto 

capitale 

dell’Area numero totale 

procedure 

30% rispetto al 

biennio 

precedente 

Sottoarea: Progettazione 
C2 Progettazione opere 

pubbliche 

 Progettazione non puntuale e definita 

rispetto all’intervento da realizzare. 

Non corretta valutazione dei costi. 

Necessità conseguente di adozione 

varianti 

4 3 12rilevante 

 

 

Verifica e validazione del 

progetto ai sensi 

dell’art.26 del d.lgs 

50/2016 con puntuale 

valutazione dei costi 

Responsabili dei 

settori dell’Area 

Servizi Tecnici 

Numero progetti 

validati 

Numero progetti 

100% di perizie di 

variante con 

idonea istruttoria e 

motivazione 

C3 Scelta procedura di 

aggiudicazione per 

opere, servizi e 

forniture 

Mancata gestione  unitaria degli 

affidamenti/ dei lotti 

4 3 12 Rilevante 

 

 

Analisi preventiva dei 

singoli affidamenti da 

parte del RUP finalizzata 

a scelte che rispettino il 

divieto di frazionamenti 

artificiosi e l’esigenza di 

garantire ampia 

partecipazione da parte 

degli operatori economici 

Settori dell’Area 

Servizi 

Tecnici/Responsabile 

del Settore Gare e 

Appalti per procedure 

seguite in service 

Numero procedure 

aperte 

Numero totale di  

procedure 

100% di procedure 

scelte con idonea 

motivazione 

C4 Predisposizione di atti, 

documenti di gara, 

capitolati 

Indicazione di specifiche tecniche 

discriminatorie o potenzialmente 

riscontrabili in singoli operatori 

economici), o redazione di progetti e 

capitolati non sufficientemente 

dettagliati. 

Predisposizione di atti di gara mirati a 

specifici operatori economici 

4 3 12 rilevante 

 

 

 

 

Predisposizione degli atti 

di gara in interlocuzione 

tra RUP del Settore di 

linea e Settore di 

supporto, al fine di 

evitare il rischio di 

anomalie. 

Verifica da parte del RUP 

dell’assenza di conflitti di 

interesse da parte del 

personale interessato 

dalla predisposizione 

degli atti 

Attivazione di protocolli 

collaborativi  con ANAC 

per la verifica preventiva 

Settore Gare e Appalti; 

Settori dell’Area 

Tecnica;  

Numero di 

partecipanti alle 

procedure 

Numero di 

procedure 

 

Numero di ricorsi 

Numero di 

procedure 

 

Attivazione di 

protocolli 

collaborativi 

100% di procedure 

con 

documentazione 

adeguata 
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RIF PROCESSO: 

 

DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI  

degli atti relativi alle 

procedure di importo 

rilevante sulla base del 

giudizio del dirigente 

Sottoarea Selezione del contraente 
C5 Nomina commissione di 

gara 

Nomina di commissari in conflitto di 

interessi o privi dei requisiti necessari 

4 2 8 rilevante 

 

 

Adozione dei nuovi 

strumenti di scelta dei 

commissari introdotti 

dall’art. 77 del d.lgs. 

50/2016 

 Settore Gare e 

Appalti; Settori 

dell’Area Tecnica;  

Numero dei 

soggetti selezionati 

con le modalità di 

cui all’art. 77 

Numero dei 

soggetti selezionati 

100% di soggetti 

selezionati con le 

nuove modalità 

C6 Verifica dei requisiti di 

partecipazione previsti 

nei bandi 

Esclusione di concorrenti non supportata 

da idonea motivazione 

4 2 8 rilevante 

 

 

Elaborazione di requisiti 

che favoriscano la 

massima partecipazione  

   Settore Gare e 

Appalti; Settori 

dell’Area Tecnica 

Numero soggetti 

esclusi 

Numero soggetti 

invitati alle 

procedure 

 

Numero ricorsi 

.--- 

Numero procedure 

100% esclusioni 

motivate 

C7 Selezione degli 

operatori economici da 

invitare alle procedure 

Inviti ripetuti agli stessi soggetti con 

elusione del principio di rotazione  

4 3 12 rilevante 

 

Creazione banca dati 

degli operatori economici 

invitati 

Settore Gare e Appalti; 

Settori dell’Area 

Tecnica 

 

Numero soggetti 

invitati per più di 

una volta nel corso 

dell’anno 

--- 

Numero soggetti 

invitati 

 

 

100% attestazione 

verifica del rispetto 

del principio di 

rotazione 

C8 Valutazione delle 

offerte e verifica 

anomalie 

Aggiudicazione a offerte non 

economicamente sostenibili 

4 2 8 rilevante 

 

 

Approfondita e motivata 

verifica anomalie 

Settore Gare e Appalti; 

Settori dell’Area 

Tecnica 

 

Numero ricorsi per 

esclusione 

procedure 

Numero procedure 

100% esclusioni 

adeguatamente 

motivate 

C9 Affidamento diretto a Interpretazione artificiosamente 3 2 6 medio Approfondita Settore Gare e Appalti; Numero 100% affidamenti 
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RIF PROCESSO: 

 

DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI  

società partecipate estensiva dei contratti di servizio con 

conseguente elusione del codice appalti 

basso 

 

 

motivazione in relazione 

allo specifico articolo del 

contratto di servizio 

Settori dell’Area 

Tecnica 

Settori di linea 

affidamenti in base 

a contratto 

programma 

Numero 

affidamenti 

da contratto 

programma 

adeguatamente 

motivati 

Sottoarea Verifica dell’aggiudicazione e stipulazione del contratto 
C10 Comunicazione 

aggiudicazione ai non 

aggiudicatari 

Ritardo nell’effettuazione della 

comunicazione e conseguente 

contrazione diritto di difesa 

4 2 8 rilevante 

 

 

Puntuale invio delle 

comunicazioni 

Settore Gare e Appalti; 

Settori dell’Area Tec-

nica 

Settori di linea 

Numero 

comunicazioni 

inviate nei termini 

Numero 

comunicazioni 

inviate 

100% 

comunicazioni 

inviate nei termini 

Sottoarea Esecuzione del contratto 
C11  Autorizzazione al 

subappalto 

Autorizzazione al subappalto in assenza 

dei presupposti 

4 2 8 rilevante 

 

 

Verifica puntuale dei 

presupposti 

Settori dell’Area 

Tecnica 

Numero subappalti 

con verifica 

presupposti 

Numero subappalti 

100% subappalti 

con verifica 

presupposti 

C12  Verifica prestazioni 

eseguite da parte di 

società partecipate in 

esecuzione contratto 

servizio 

Attestazione non veritiera della 

corrispondenza delle prestazioni svolte 

al contratto 

4 2 8 rilevante 

 

 

Verifica puntuale 

prestazioni eseguite 

Settore Gare e Appalti; 

Settori dell’Area 

Tecnica 

Settori di linea 

Numero 

attestazioni 

regolare 

esecuzione 

verificate 

Numero 

attestazioni 

regolare 

esecuzione 

100% attestazioni 

verificate 

C13 Varianti in corso 

d’opera/ integrazioni 

del contratto 

Approvazione di varianti in carenza dei 

presupposti 

4 2 8 rilevante 

 

Verifica puntuale dei 

presupposti 

Settori dell’Area Tec-

nica 

Settori di Linea 

Settore Gare e Appalti 

Numero varianti e 

integrazioni con 

verifica 

presupposti 

Numero varianti 

100% varianti con 

verifica 

presupposti 

Sottoarea Rendicontazione del contratto 
C14 Verifica Non corrispondenza fra esecuzione e 4 3 12 rilevante Verifica puntuale Settore Gare e Appalti; Numero 100% attestazioni 
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RIF PROCESSO: 

 

DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ 

 

IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE CORRETTIVE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI  

conformità/regolare 

esecuzione del 

contratto 

capitolato speciale  prestazioni eseguite Settori dell’Area 

Tecnica 

 

attestazioni 

regolare 

esecuzione 

verificate 

Numero 

attestazioni 

regolare 

esecuzione 

verificate 

 

 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA DI RISCHIO D - GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

 

RIF PROCESSO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO MISURE STRUTTURA 

RESPONSA-BILE 

DEL PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA  

OBIETTIVI 

D1 Utilizzo di strutture e 

immobili di proprietà 

comunali 

Regolamentazione 

insufficiente; 

Rischio di assegnare a titolo 

gratuito in carenza di 

presupposti; possibili 

disparità di trattamento 

3 2 6 Medio-basso 

 

 

Misure di controllo, trasparenza e 

regolamentazione Applicazione  

criteri e pubblicità degli stessi. 

regolamentazione 

Dirigenti 

responsabili di 

settore 

    

Numero di concessioni 

per cui sono stati 

verificati i presupposti 

Numero concessioni 

rilasciate 

100% di 

concessioni per 

cui sono stati 

verificati i 

presupposti 

 

 

D2 Pagamenti ai creditori 

 

 

Mancato rispetto delle 

scadenze o mancata verifica 

in ordine ai presupposti 

previsti per il pagamento 

4 1 4 medio basso 

 

 

Misure di controllo e trasparenza 

Rispetto delle scadenze di pagamento 

e della corretta applicazione dei 

presupposti previsti dalla legge  e dai 

Dirigenti 

responsabili di 

settore 

    

Sommatoria importi di 

ciascuna fattura 

pagata nell’anno x nr 

giorni tra data 

Indicatore 

minore massimo 

uguale a zero. 

Cioè effettuare 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO MISURE STRUTTURA 

RESPONSA-BILE 

DEL PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA  

OBIETTIVI 

(DURC, eventuale 

compensazione art. 12 

regolamento entrate, 

pubblicazione sul sito ove 

prescritta D. Lgs. 33/2013)    

regolamenti comunali   

 

scadenza-data di 

pagamento)   

 

Sommatoria importi 

pagati nell’anno 

mediamente 

tutti i pagamenti 

alla scadenza 

prestabilita da 

contratto 

Stesura linee 

guida e di 

check-list 

trasversali 

all’Ente con 

indicazione della 

documentazione 

da allegare ai 

provvedimenti 

per ciascuna 

tipologia di 

pagamento 

 

D3 Incassi dai debitori 

 

Inerzia o ritardo nel disporre 

le procedure di incasso 

4 1 4 medio basso 

 

Misure di controllo e trasparenza 

Attivazione puntuale nella riscossione 

dei crediti vantati    

 

Dirigenti 

responsabili di 

settore 

    

Importo residui attivi 

di competenza titoli 1 

e 3 del Bilancio, 

escluso fondo di 

solidarietà  

--------------- 

Somme accertate 

corrispondenti 

Minore del 42%. 

Cioè incassare 

non meno della 

metà degli 

importi accertati 

 

D4 Gestione cassa in 

contanti 

 

Appropriazione di 

valori/omesso o ritardato 

versamento; possibili 

appropriazioni indebite 

4 2 8 rilevante 

 

Definizione procedure per le verifiche 

 

Dirigenti 

responsabili delle 

casse  

economali; 

segreteria del 

sindaco; 

SSDD 

Servizi Sociali 

 

n. irregolarità 

riscontrate 

-------------- 

n. verifiche di cassa 

effettuate 

Definizione delle 

procedure 

possibilmente 

informatizzate 

per le verifiche 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO MISURE STRUTTURA 

RESPONSA-BILE 

DEL PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA  

OBIETTIVI 

D5 Acquisizione immobili in 

proprietà  

D5.1 Valutazione estimativa 

non conforme al valore 

dell’immobile; il rischio è 

relativo all’acquisto di 

immobili per un valore 

superiore a quello di 

mercato 

4 3 12 rilevante 

 

 

Definizione di criteri e parametri 

oggettivi per l’esecuzione di perizie di 

stima.   

Eventuale preventiva acquisizione 

valutazione agenzia del patrimonio 

Dirigente 

Responsabile 

Settore 

Valorizzazione 

patrimonio 

pubblico 

Numero di immobili 

acquisiti in presenza di 

perizia di stima 

Numero di immobili 

acquisiti 

100% di 

immobili 

acquisiti in 

presenza di 

perizia di stima 

(secondo check 

list) 

 

  D5.2 Individuazione della 

controparte in violazione 

delle norme di evidenza 

pubblica; il rischio è una 

possibile violazione di legge 

e l’antieconomicità 

dell’operazione 

3 2 6 medio basso 

 

 

Misure di  trasparenza Applicazione 

norme di evidenza pubblica e 

pubblicità  

Dirigente 

Responsabile 

Settore 

Valorizzazione 

patrimonio 

pubblico 

Numero di immobili 

acquisiti a seguito  di 

procedure di evidenza 

pubblica 

Numero di immobili 

acquisiti 

100% di 

procedure 

individuate 

correttamente 

applicazione 

check list sulla 

scelta della 

procedura 

D6 Alienazione, locazione o 

concessione di immobili 

con pubblicazione di 

bando 

D6.1 Valutazione estimativa 

non conforme al valore 

dell’immobile; il rischio è 

costituito dal mancato 

introito 

4 3 12 rilevante 

 

 

Definizione di criteri e parametri 

oggettivi per l’esecuzione di perizie di 

stima.   

Dirigente 

Responsabile 

Settore 

Valorizzazione 

patrimonio 

pubblico 

Numero di immobili 

ceduti/concessi in 

presenza di perizia di 

stima 

Numero di immobili 

ceduti/concessi 

100% di 

immobili 

ceduti/concessi 

in presenza di 

perizia di stima 

(applicazione 

check list per 

perizie di stima) 

  

D6.2 Irregolarità nella 

costituzione della 

Commissione giudicatrice 

(mancato rispetto dei 

requisiti previsti dalla legge 

o presenza di  membri in 

conflitto di interesse o cause 

di incompatibilità, 

inosservanza art. 35 bis 

D.lgs. 165/2001); rischio di 

conflitto di interesse 

3 2 6 medio basso 

 

 

Misure di controllo e trasparenza 

Costituzione  delle Commissioni nel 

rispetto dei requisiti previsti dalla 

legge ed acquisizione dichiarazioni di 

assenza di conflitti di interesse e 

incompatibilità   

Dirigente 

Responsabile 

Settore 

Valorizzazione 

patrimonio 

pubblico 

Numero di 

dichiarazioni verificate 

Numero dichiarazioni 

rese 

Verifica del 10% 

delle 

dichiarazioni 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO MISURE STRUTTURA 

RESPONSA-BILE 

DEL PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA  

OBIETTIVI 

  

D6.3 Individuazione di 

tempistiche e requisiti  di 

partecipazione alla gara che 

non favoriscono la più 

ampia concorrenza  

4 2 8 rilevante 

 

 

Misure di trasparenza Definizione di 

requisiti idonei ad evitare la 

limitazione della partecipazione solo 

ad alcuni soggetti 

Dirigente 

Responsabile 

Settore 

Valorizzazione 

patrimonio 

pubblico 

Numero avvisi con 

requisiti coerenti 

Numero totale bandi 

100% di bandi 

con requisiti 

adeguati e 

coerenti 

D7 Concessione\locazione 

di immobili senza 

pubblicazione di bando 

D7.1 Reiterazione della 

concessione sempre agli 

stessi soggetti; il rischio è 

costituito dall’elusione del 

principio dell’evidenza 

pubblica 

4 2 8 rilevante 

 

Misure di formazione e 

sensibilizzazione Direttive circa la 

necessità di  non ricorrere alle 

proroghe e al rinnovo dei contratti 

con i medesimi soggetti  

Dirigente 

Responsabile 

Settore 

Valorizzazione 

patrimonio 

pubblico 

Numero 

concessioni/locazioni 

a seguito di bando 

Numero totale 

concessioni/locazioni 

Definizione 

bandi per 

concessione 

suolo pubblico  

  D7.2 Rinnovi non giustificati 

delle concessioni; non 

programmazione 

4 2 8 rilevante 

 

 

Misure di formazione e 

sensibilizzazione Direttive circa la 

necessità di  non ricorrere alle 

proroghe e al rinnovo dei contratti 

con i medesimi soggetti 

Inserimento clausole per evitare 

rinnovo tacito. Programmazione. 

Dirigente 

Responsabile 

Settore 

Valorizzazione 

patrimonio 

pubblico 

 

Numero contratti 

rinnovati  

- 

Numero totale 

concessioni 

Definizione 

scadenziario 

D8 Applicazione 

esenzioni/riduzioni 

canone OSAP per 

concessione di spazi ed 

aree pubbliche 

Applicazione 

riduzione/esenzione in 

carenza di presupposti 

normativi; rischio attinente 

alla gestione antieconomica 

del patrimonio e alle 

possibili disparità di 

trattamento 

2 4 8 rilevante 

 

 

Misure di controllo e trasparenza 

Applicazione normativa inerente i 

presupposti previsti dalla legge e dal 

regolamento comunale, sopralluoghi 

per verifica in sito 

Dirigenti 

competenti al 

rilascio  

Numero 

riduzioni/esenzioni 

100% presenza 

presupposti di 

legge 

 

Definizione 

check list 

 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA A RISCHIO E - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI, SENZA EFFETTO ECONOMICO IMMEDIATO PER I DESTINATARI 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA  

OBIETTIVI 

E1 Attestazione idoneità 

alloggiativa 

Attestazione non rispondente 

ai presupposti e requisiti 

prescritti; rischio di potenziale 

rilascio indebito di permessi di 

soggiorno 

3 2 6 medio basso 

 

 

Misure di controllo Verifica dei 

presupposti per il rilascio 

dell’attestazione. Sopralluoghi in sito 

con rilievi fotografici dei luoghi. 

Alternanza tra chi istruisce e chi 

controlla la pratica 

 

Dirigente responsabile 

Settore Sportello 

dell’edilizia 

 

 

 

Numero attestazioni 

verificate circa i 

presupposti di 

rilascio 

Numero attestazioni 

emesse 

 

n. sopralluoghi 

100% 

attestazioni 

verificate 

E2 Titoli abilitativi in 

materia di edilizia 

 

E2.1 Rilascio permessi in 

assenza o carenza dei requisiti 

prescritti dalla legge o dal PGT, 

illegittimo diniego.  

Rischio che vengano 

conseguite indebitamente 

posizioni giuridiche di 

vantaggio; disparità di 

trattamento 

4 3 12 rilevante 

 

 

Misure di controllo Applicazione dei 

requisiti e presupposti previsti dalla 

legge, dal PGT e dal regolamento edilizio 

per il rilascio dei titoli abilitativi o per il 

loro diniego.  

Verifica attuazione protocollo legalità  

Dirigente Responsabile 

settore Sportello 

dell’edilizia 

 

Numero permessi 

verificati 

Numero permessi 

 

n. segnalazioni 

Attuazione 

protocollo 

legalità 

 

100% permessi 

verificati 

 

 

E2.2 Omesso rilievo 

dell’esecuzione da parte del 

privato di opere in difformità al 

titolo abilitativo 

Rischio di possibili opere 

abusive 

4 3 12 rilevante 

 

 

Misure di controllo Sopralluoghi per 

verificare corretto rispetto titolo 

abilitativo  

Dirigente Responsabile 

settore Sportello 

dell’edilizia 

 

Polizia Locale 

Numero sopralluoghi 

Numero titoli 

abilitativi 

espletamento 

sopralluoghi a 

campione 

almeno per il 

20% delle 

pratiche 

E2.3 Mancato esercizio potere 

di controllo con conseguente 

illegittimo conseguimento del 

titolo abilitativo (SCIA/DIA) 

Rischio che vengano 

conseguite indebitamente 

posizioni giuridiche di 

vantaggio; disparità di 

trattamento 

4 3 12 rilevante 

 

 

Misure di controllo Esercizio del potere 

di controllo prima del decorso dei 

termini per le SCIA/DIA   

Dirigente Responsabile 

settore Sportello 

dell’edilizia 

Polizia Locale 

Numero controlli 

Numero titoli 

abilitativi 

per 

espletamento 

controlli a 

campione 

almeno per il 

20% delle 

pratiche 

E3 Titoli abilitativi in 

materia commerciale 

 

E3.1 Rilascio autorizzazioni in 

assenza o carenza dei requisiti 

prescritti o illegittimo diniego  

4 3 12 rilevante 

 

 

Misure di controllo Applicazione 

normativa inerente i presupposti per il 

rilascio delle autorizzazioni o per il loro 

Dirigente Responsabile 

settore SUAP 

Numero permessi 

verificati 

Numero permessi 

100% permessi 

verificati 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA  

OBIETTIVI 

Rischio che vengano 

conseguite indebitamente 

posizioni giuridiche di 

vantaggio; disparità di 

trattamento 

diniego.   

n. segnalazioni 

E3.2 Omesso rilievo 

dell’esercizio dell’attività in 

difformità dal titolo abilitativo 

Rischio di possibili attività 

abusive 

4 3 

 

12 rilevante 

 

 

Misure di controllo Sopralluoghi per 

verificare corretto rispetto 

dell’autorizzazione 

Polizia Locale Numero sopralluoghi 

Numero titoli 

abilitativi 

espletamento 

sopralluoghi a 

campione 

(almeno per il 

20% delle 

pratiche) 

programmati 

dalla PL/ su 

segnalazioni 

 

E3.3 Mancato esercizio potere 

di controllo con conseguente 

illegittimo conseguimento del 

titolo abilitativo (SCIA/DIA) 

Rischio che vengano 

conseguite indebitamente 

posizioni giuridiche di 

vantaggio; disparità di 

trattamento 

4 3 12 rilevante 

 

 

Misure di controllo Esercizio del potere 

di controllo prima del decorso dei 

termini per le SCIA/DIA   

Dirigente Responsabile 

settore SUAP 

 

Polizia Locale 

Numero controlli 

Numero titoli 

abilitativi 

Espletamento 

controlli a 

campione 

almeno per il 

20% delle 

pratiche  

  

E3.4 Rischio di subentro di 

soggetti dediti  al riciclaggio di 

denaro 

4 3 12 rilevante Controllo dichiarazioni di subentro con 

eventuali segnalazioni in attuazione DM 

Antiriciclaggio 

Dirigente Responsabile 

settore SUAP 

Polizia Locale 

 

 

Numero verifiche 

-- 

Numero subentri 

Espletamento 

controlli a 

campione 

almeno per il 

20% delle 

pratiche 

E4 Altre attestazioni e 

autorizzazioni in 

materia 

urbanistica\edilizia  

Rilascio di 

attestazioni\autorizzazioni in 

assenza o carenza dei requisiti 

prescritti. Illegittimo diniego. 

3 2 6 medio basso 

 

 

Misure di controllo Applicazione 

normativa inerente i presupposti per il 

rilascio delle attestazioni e autorizzazioni 

o per il loro diniego.  

Dirigente Responsabile 

settore 

Urbanistica/Sportello 

edilizia 

 

Numero attestazioni 

verificate 

Numero attestazioni 

100% 

attestazioni 

verificate 

Definizione di 

check list 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA  

OBIETTIVI 

E5 Licenza di pubblico 

spettacolo\spettacoli 

viaggianti 

Rilascio di licenze in assenza o 

carenza dei requisiti prescritti 

Illegittimo diniego  

Rischio che vengano 

conseguite indebitamente 

posizioni giuridiche di 

vantaggio; disparità di 

trattamento 

4 2 8 rilevante 

 

 

Misure di controllo Applicazione  

normativa inerente i presupposti per il 

rilascio delle autorizzazioni o per il loro 

diniego.  

Dirigente Responsabile 

SUAP 

 

Numero licenze 

verificati 

Numero licenze 

100% licenze 

verificate 

E6 Autorizzazioni anche 

temporanee in 

materia viabilistica 

(passi carrabili, 

autorizzazioni 

all’installazione di 

segnaletica, ecc) 

Rilascio di autorizzazioni in 

assenza  o carenza dei requisiti 

prescritti, illegittimo diniego 

Rischio che vengano 

conseguite indebitamente 

posizioni giuridiche di 

vantaggio; disparità di 

trattamento 

3 2 6 medio basso 

 

 

Misure di controllo Applicazione 

normativa inerente i presupposti per il 

rilascio delle autorizzazioni o per il loro 

diniego.  

Dirigente Responsabile 

Settore Polizia Locale 

 

 

Numero 

autorizzazioni 

verificate con 

riferimento ai  

presupposti 

Numero 

autorizzazioni 

100% 

autorizzazioni 

verificate con 

riferimento ai  

pre-supposti 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA A RISCHIO F - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI, CON EFFETTO ECONOMICO IMMEDIATO PER I DESTINATARI 

 

RIF PROCESSO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA RESPONSABILE DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

F1 Accesso ai 

servizi sociali ed 

educativi 

F1.1 Disomogeneità 

delle valutazioni delle 

richieste ai fini 

dell’accesso o diniego 

all’accesso alle 

prestazioni sociali ed 

educative 

3 2 6 medio 

basso 

 

 

Misure di controllo 

Applicazione normativa 

inerente i presupposti 

per l’accesso o diniego 

delle prestazioni sociali.  

Dirigente Responsabile Settore Servizi 

sociali per la persona, la famiglia e la 

comunità, Settore Amministrativo e 

Affari Generali e dirigenti Area Servizi 

educativi    

Numero 

prestazioni con 

verifica 

presupposti 

numero totale 

prestazioni 

100% verifica 

presupposti 

 

 

F1.2 Omissione controlli 

situazione economica 

4 2 8 rilevante 

 

Misure di controllo 

Esecuzione periodica 

Dirigente Responsabile Settore Servizi 

sociali per la persona, la famiglia e la 

Numero 

prestazioni con 

100% verifica 

presupposti 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA RESPONSABILE DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

dei soggetti ammessi 

alle prestazioni sociali 

ed educative 

 dei controlli effettuati 

sulla situazione 

economica 

autodichiarata   

comunità, Settore Amministrativo e 

Affari Generali e dirigenti Area Servizi 

educativi    

verifica 

presupposti 

numero totale 

prestazioni 

 

 

F2 

Individuazione 

del soggetto da 

proporre al 

Tribunale in 

qualità di 

amministratore 

di sostegno, di 

tutore, di 

curatore, per 

persone in 

carico ai servizi 

sociali 

Individuazione 

discrezionale del 

soggetto senza criteri di 

rotazione e di 

competenza con il 

rischio che si individuino 

e avvantaggino sempre 

gli stessi soggetti 

8 medio - alto 8 medio - alto 8 medio - alto Definizione di criteri e 

requisiti per la nomina 

dei soggetti proposti 

Settore Servizi sociali per la persona, la 

famiglia e la comunità  

Numero e 

nominativo 

soggetti segnalati 

al Tribunale, 

distinguendo tra 

amministratori di 

sostegno, tutori e 

curatori 

 

Criteri per 

l’individuazione e 

la rotazione dei 

soggetti da 

proporre al 

Tribunale in 

qualità di 

amministratore di 

sostegno, di 

tutore 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA A RISCHIO G -CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI  

VANTAGGI ECONOMICI  DI QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI 

 

RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE 

MISURE 

INDICATORI 

DI 

ATTIVITÀ/ 

DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

G1 Concessione di 

contributi ai sensi 

del regolamento 

comunale 

Concessione di contributi in assenza  

o carenza dei presupposti/ requisiti 

prescritti dalla legge e dal 

regolamento, illegittimo diniego; 

carenza interesse pubblico 

4 2 8 

Rilevante 

 

 

Misure di promozione dell’etica/misure 

di trasparenza Applicazione normativa 

inerente i presupposti per la 

concessione e la quantificazione o per il 

loro diniego. Pubblicazione ex D. Lgs. 

33/2013 

motivazione puntuale circa interesse 

Responsabili Settori 

    

Numero 

contributi 

concessi in 

osservanza 

presupposti 

Numero 

totale 

100% Contributi 

concessi in 

presenza dei 

presupposti (in  

aderenza check 

list predisposte) 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA 

RESPONSABILE DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE 

MISURE 

INDICATORI 

DI 

ATTIVITÀ/ 

DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

pubblico 

Verifica consuntivo 

Predisposizione check list 

contributi 

concessi  

G2 Concessione di 

contributi\indennizzi 

ai sensi di normative 

specifiche (es. LR 

12/05, contenimento 

sfratti, contributo 

affitto, legge 

13\1989) 

Concessione di contributi in assenza  

o carenza dei presupposti/ requisiti 

prescritti dalla legge e dai 

regolamenti, illegittimo diniego;  

3 2 6 medio basso 

 

 

Misure di controllo e trasparenza. 

Applicazione normativa inerente i 

presupposti per la concessione e la 

quantificazione o per il loro diniego; 

 

Responsabili Settori 

    

Numero 

contributi 

concessi in 

osservanza 

presupposti 

Numero 

totale 

contributi 

concessi  

100% Contributi 

concessi in 

presenza dei 

presupposti 

 

 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA DI RISCHIO H CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

 

RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI RI-

SCHIO 

MISURE STRUTTURA 

RESPONSA-BILE DEL 

PROCESSO 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MI-SURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA  

OBIETTIVI 

H1 Controlli 

presso i 

cantieri privati 

 Potenziale carenza dei controlli; 

abusivismo; opere in assenza di titolo o 

in difformità 

5 2 10 rilevante 

 

Misure organizzative per evitare 

all’interno dell’ufficio la commistione 

fra l’attività di chi istruisce le pratiche e 

chi controlla; 

implementazione controlli in 

attuazione di protocollo di legalità; 

intervento congiunto dei settori SUE e 

PL in caso di segnalazioni di cittadini o 

richiesta di intervento di controllo 

Responsabile Sportello 

edilizia 

Polizia locale 

n. verifiche 

effettuate a 

campione 

Tracciamento 

puntuale 

dell’attività di 

verifica 

(registro) 

Definizione 

criteri per 

verifiche a 

campione 

H2 Controlli in Mancata Verifica dimora abituale 3 2 6 Medio basso Rispetto tempistica controlli. Segreteria Generale Sopralluoghi Monitoraggio 
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materia di 

Iscrizioni 

anagrafiche 

Mancato rispetto tempistica 

 

 

 

 

(Servizio rilevazioni e 

notifiche) 

--- 

Totale iscrizioni 

anagrafiche 

tempistica 

H3 Controlli per 

verificare i 

presupposti 

per rilascio dei 

permessi di 

circolazione 

disabili e ZTL 

Rilascio di autorizzazioni in assenza  o 

carenza dei requisiti prescritti. Rischio 

che vengano conseguite 

indebitamente posizioni giuridiche di 

vantaggio; disparità di trattamento  

 

3 2 6 medio basso 

 

 

Misure di controllo. Applicazione 

normativa inerente i presupposti per il 

rilascio delle autorizzazioni o per il loro 

diniego.  

Dirigente Responsabile 

Settore Mobilità, 

eliminaz. barriere 

architettoniche e 

trasporto pubblico  

Polizia Locale 

Numero 

anomalie 

riscontrate 

Numero 

autorizzazioni 

(rilasciate o 

negate) 

controllate su 

campione 

estratto 

elettronicamente 

dal sw in uso 

Rapporto tra 

indicatori pari a 

5% 

H4 Accertamento 

e riscossione  

sanzioni 

amministrative 

 

H4.1 Omissione, ritardo, abuso 

nell’adozione del provvedimento, 

compimento di atti contrati ai doveri 

d’ufficio al fine di agevolare particolari 

soggetti 

 

4 2 8 rilevante 

 

 

Misure di controllo e promozione della 

legalità Corretta applicazione della 

normativa per la  comminazione delle 

misure sanzionatorie    

Responsabile Sportello 

edilizia 

Polizia locale 

 

Numero sanzioni 

in osservanza 

della normativa 

Numero totale 

sanzioni 

Numero verifiche 

su numero 

segnalazioni 

Definizione 

criteri per 

verifiche a 

campione 

  H4.2 Indebita cancellazione/diniego 

della cancellazione degli atti di avvio 

del procedimento sanzionatorio 

4 2 8 rilevante 

 

Misure di controllo e promozione della 

legalità Corretta valutazione dei 

presupposti per la cancellazione    

Responsabile Sportello 

edilizia 

Polizia locale 

  

Numero sanzioni 

in osservanza 

della normativa 

Numero totale 

sanzioni 

Numero verifiche 

su numero 

segnalazioni 

Definizione 

criteri per 

verifiche a 

campione 

H4.3 Omissione o ritardo nella notifica 

della sanzione amministrativa con 

conseguente maturazione dei termini 

di prescrizione 

4 2 8 rilevante 

 

Misure di controllo e promozione della 

legalità Rispetto dei termini previsti 

dalle e dai regolamenti 

Responsabile Sportello 

edilizia 

Polizia locale 

  

Numero sanzioni 

in osservanza 

della normativa 

Numero totale 

sanzioni 

Numero verifiche 

su numero 

segnalazioni 

Definizione 

criteri per 

verifiche a 

campione 

H4.4 Omesso inserimento dei verbali/ 4 2 8 rilevante Misure di controllo e promozione della Dirigente responsabile Numero sanzioni Definizione 
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indebita cancellazione dalla banca dati 

informatica per evitare l’applicazione 

della sanzione della perdita dei punti 

(sanzioni CdS) 

 

 

legalità Rispetto delle norme in materia 

di inserimento e cancellazione 

Verifiche a campione mediante incrocio 

dati ne a seguito di definizione criteri 

settore Polizia Locale in osservanza 

della normativa 

Numero totale 

sanzioni 

Numero verifiche 

su numero 

segnalazioni 

criteri per 

verifiche a 

campione 

H5 

Segnalazione 

dei consigli di 

quartiere 

H5.1 Omessa presa in carico  3 2 6 medio basso Misure organizzative volte alla gestione 

e monitoraggio delle segnalazioni dei 

consigli di quartiere 

Attivazione specifico applicativo per 

monitoraggio tempi di 

risposta/riscontro 

Dirigente Responsabile 

del Settore 

Partecipazione 

Numero 

segnalazioni 

prese in carico 

---- 

Numero totale 

segnalazioni 

100% presa in 

carico 

segnalazioni 

entro 15 giorni 

  

H5.2 Omessa risposta alla segnalazione 

effettuata 

3 2 6 medio basso Misure organizzative volte alla gestione 

e monitoraggio delle segnalazioni dei 

consigli di quartiere 

 

Responsabili Settori 

    

Numero 

segnalazioni 

riscontrate 

Numero totale 

segnalazioni 

100% 

segnalazioni 

riscontrate entro 

60 giorni 

 

 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA A RISCHIO I -  RISCOSSIONE DEI TRIBUTI 

 

RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA RESPONSABILE DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

I1 Accertamenti  

tributari 

Omissione o ritardo degli atti di 

accertamento tributario; rischio 

di agevolare indebitamente 

determinati soggetti 

3 2 6 medio 

basso 

 

 

Misure di controllo e promozione 

della legalità Effettuazione degli 

accertamenti nei termini 

prescritti dalle legge e dai 

regolamenti 

Dirigente responsabile settore 

Tributi 

Accertamenti 

effettuati nel 

rispetto dei 

termini 

totale 

accertamenti 

Espletamento 

controlli a 

campione 

(almeno per il 

10% delle 

pratiche) 

I2 Avvisi di 

accertamento 

Mancato controllo attività ditta 

incaricata 

3 2 6 medio 

basso 

Verifica correttezza servizio di 

riscossione svolto 

Dirigente responsabile settore 

Tributi 

Accertamenti 

effettuati nel 

rispetto dei termini 

totale accertamenti 

Espletamento 

controlli a 

campione 

(almeno per il 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA RESPONSABILE DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

10% delle 

pratiche) 

I3 Rimborsi 

tributari 

Rimborso tributario in assenza dei 

presupposti di legge/indebita 

omissione o ritardo nel rimborso 

3 2 6 medio 

basso 

 

 

Misure di controllo e promozione 

della legalità Rispetto dei 

presupposti per il rimborso e 

delle tempistiche 

Dirigente responsabile settore 

Tributi 

Rimborsi 

effettuati nel 

rispetto dei 

termini 

totale rimborsi 

Espletamento 

controlli a 

campione 

(almeno per il 

10% delle 

I4 Recupero 

entrate 

comunali 

diverse  

Omissione/Ritardo nei controlli 

con conseguente maturazione dei 

termini di prescrizione; rischio di 

agevolare indebitamente 

determinati soggetti 

3 2 6 medio 

basso 

 

Misure di controllo e promozione 

della legalità 

Definizione criteri e indirizzi per 

stabilire le priorità secondo le 

quali procedere al recupero 

Dirigente responsabile settore 

Tributi 

Azioni di 

recupero nei 

termini 

Numero totale 

azioni di 

recupero 

Espletamento 

controlli a 

campione 

(almeno per il 

10% delle 

pratiche) 

 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA DI RISCHIO L - AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA RESPONSABILE 

DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE 

MISURE 

INDICATORI 

DI ATTIVITÀ/ 

DI ANOMALIA 

OBIETTIVI 

L1 Gestione 

contenzioso 

Gestione del contenzioso in modo 

contrario agli interessi del Comune 

(anche per omissione o ritardo nel 

compimento degli atti processuali 

necessari in relazione ai termini per 

essi fissati dai codici di rito) 

3 2 6 medio basso 

 

 

Gestione tracciata informatica di tutti i 

fascicoli dell’attività contenziosa  

Compimento degli atti processuali nei 

termini prescritti 

Completezza dell’iter decisionale 

interno relativo alla gestione del 

contenzioso 

 

Direttore Generale/Civica 

Avvocatura 

 

  

N. Contenziosi 

gestiti e 

tracciabili 

nell’anno/ N. 

contenziosi 

notificati 

nell’anno 

 

 

n. totale 

100% 

contenziosi 

gestiti in 

maniera 

tracciabile (sia 

per fase interna 

sia per fasi 

processuali) 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO/RISCHI 

POTENZIALI/ ANALISI DI CONTESTO 

INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI 

RISCHIO 

MISURE STRUTTURA RESPONSABILE 

DEL 

PROCESSO/RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE 

MISURE 

INDICATORI 

DI ATTIVITÀ/ 

DI ANOMALIA 

OBIETTIVI 

sentenze 

nell’anno / n. 

sentenze-

provvedimenti 

sfavorevoli  

L2 Transazioni Transazioni effettuate in modo non 

vantaggioso per il Comune 

3 2 6 medio basso 

 

 

Dettagliata relazione che dimostri la 

convenienza della transazione nei casi 

di maggior rilevanza/non 

standardizzati 

Direttore generale/Civica 

Avvocatura/settori 

 

 

 

 

Numero 

transazioni 

 

Numero 

pareri 

rilasciati dalla 

Civica 

Avvocatura 

100% 

transazioni con 

relazioni della 

civica 

avvocatura 

L3 Processi 

tributari  

Omissione o ritardo degli atti di 

costituzione in giudizio 

3 2 6 medio basso 

 

 

Misure di controllo  

Rispetto termini 

Valutazione opportunità eventuale 

non costituzione in giudizio 

Dirigente responsabile settore 

Tributi 

Azioni nei 

termini 

Totale azioni 

100% azioni nei 

termini 

 

 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA A RISCHIO M - RAPPORTI CON I CONSORZI, LE SOCIETÀ CONTROLLATE E LE SOCIETÀ PARTECIPATE 

 

RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO MISURE RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

M1 Controllo sull’attività 

svolta dalle società 

su cui il Comune ha 

controllo analogo 

anche per lo 

svolgimento dei 

servizi affidati 

Mancato rispetto obiettivi assegnati 4 2 8 rilevante 

 

 

Controllo standard 

Controllo su 

applicazione 

normativa 

anticorruzione e 

trasparenza 

Responsabile 

Settore 

Coordinamento 

partecipate/ 

Responsabili settori 

cui afferiscono 

servizi affidati 

Numero 

scostamenti 

Numero 

attestazioni 

rispetto standard 

Rispetto standard; 

Rispetto 

normativa 

anticorruzione e 

trasparenza 
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RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO MISURE RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

 

 

AREE DI RISCHIO SPECIFICHE 
 

ANALISI DEL RISCHIO 

AREA A RISCHIO N - SMALTIMENTO RIFIUTI 
 

RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO MISURE RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

N1 Smaltimento rifiuti Non corretta gestione dello smaltimento dei 

rifiuti con particolare riguardo all’utilizzo del 

termovalorizzatore 

5 2 10 rilevante Collegamento con 

attività osservatorio 

termovalorizzatore 

Misure di controllo 

sul nuovo sistema di 

raccolta differenziata 

Responsabile Settore 

protezione ambientale 

protezione civile  

 

 

n. anomalie 

riscontrate in sede 

del controllo 

servizio di 

smaltimento 

Verifica 

adeguatezza 

servizi di controllo 

N2 Affidamento appalti 

e subappalti nelle 

materie previste dal 

comma 53 L. 

190/2012 

Possibile infiltrazione mafiosa negli appalti e 

subappalti relativi a:  

a  )  trasporto di materiali a discarica per conto 

di terzi;  

b)  trasporto, anche transfrontaliero, e 

smaltimento di rifiuti per conto di terzi;  

c)  estrazione, fornitura e trasporto di terra e 

materiali inerti;  

d)  confezionamento, fornitura e trasporto di 

calcestruzzo e di bitume;  

e)  noli a freddo di macchinari;  

f)  fornitura di ferro lavorato;  

g)  noli a caldo;  

h)  autotrasporti per conto di terzi;  

i)  guardiania dei cantieri  

 

 

5 2 10 Rilevante 

 

 

Misure di promozione 

dell’etica e della 

legalità Adesione a  

protocollo di legalità. 

Verifica certificazioni 

antimafia e 

segnalazioni 

Prefettura. 

Sopralluoghi sui 

cantieri. 

Limitazione 

affidamenti diretti 

Responsabili Settore 

Edifici Pubblici, 

Housing Sociale, 

Mobilità e Strade 

Appalti verificati 

Totale appalti 

100% appalti 

verificati 
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ANALISI DEL RISCHIO 

AREA A RISCHIO O - PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

 

 

RIF 

PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO MISURE RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

O1 Pianificazione 

urbanistica, 

Pianificazione 

Generale (varianti al 

PGT) 

Varianti urbanistiche a vantaggio del 

privato in assenza dei presupposti previsti 

dalla legge e dal PGT vigente 

 

4 2 8 

Rilevante 

 

 

Misure di controllo 

Applicazione normativa 

inerente i presupposti 

previsti dalla legge e 

delle norme del PGT  

Rispetto delle linee 

programmatiche e di 

indirizzo 

dell’Amministrazione 

comunale  

Effettuazione 

procedimento di verifica 

esclusione VAS 

Ampia pubblicità della 

fase delle istanze e delle 

osservazioni anche con 

pubblicità sul BURL 

Predeterminazione e 

pubblicizzazione dei 

criteri che saranno 

adottati per 

l’accoglimento o meno 

delle osservazioni 

Adeguata motivazione 

relazione tecnica su 

variante/controdeduzioni 

anche con riferimento 

all’impatto che 

Dirigente responsabile 

Settore Urbanistica 

 

 

Varianti con 

relazione esaustiva 

su presupposti di 

fatto e di diritto 

(evidenza del 

rispetto delle scelte 

programmatiche, 

della verifica rispetto 

normativa in tema di 

VAS; le 

controdeduzioni 

devono essere 

ampiamente 

motivate e, in caso di 

accoglimento 

dell’osservazione, 

devono far 

riferimento 

all’impatto sul 

contesto ambientale, 

paesistico) 

_________________ 

Totale varianti 

100% varianti 

con relazione 

esaustiva  
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l’accoglimento ha sul 

contesto ambientale, 

paesistico 

O2 Atti vari disciplinanti 

l’attività urbanistica-

edilizia e il regime 

delle aree (atti 

d’obbligo, 

costituzioni/estinzioni 

servitù-dir. di 

superficie, ecc) 

 

Concessione di diritti o posizioni di 

vantaggio per il richiedente in assenza dei 

presupposti previsti dalla legge o dal PGT 

 

4 2 8 Rilevante   

 

Misure di controllo: 

Applicazione normativa 

inerente i presupposti 

previsti dalla legge e 

delle norme del PGT  

Adeguata motivazione 

pubblico interesse 

Dirigente responsabile 

Settore Urbanistica 

 

 

Concessioni 

verificate 

Totale concessioni 

100% 

concessioni 

verificate 

 

O3 Pianificazione 

attuativa  

PA conformi al PGT 

Pianificazione attuativa a vantaggio 

esclusivo del privato in assenza dei 

presupposti previsti dalla legge e dal PGT 

vigente 

4 2 8 rilevante Misure di controllo: 

Applicazione normativa 

inerente i presupposti 

previsti dalla legge e 

delle norme del PGT  

Elaborazione e 

Pubblicazione di linee 

guide interne che 

prevedano: 1) misure di 

trasparenza ( es . 

pubblicazione sul sito 

delle domande di PA 

presentate; 2) 

costituzione di gruppi di 

lavoro; 3) 

predisposizione registro 

incontri con proponenti e 

relativi verbali; 4) 

acquisizione già in fase 

istruttoria di  attestazioni 

relative all’iscrizione alla 

camera di commercio e 

al casellario giudiziale 

 

Dirigente responsabile 

Settore Urbanistica 

 

 

 

Relazione tecnica che 

illustri il rispetto 

delle norme del PGT  

Check list sul rispetto 

dei passaggi 

effettuati  come da 

processo interno  

100% PA 

completi di 

quanto 

indicato negli 

indicatori 

  O3.1 convenzione urbanistica: 

Pianificazione attuativa a vantaggio 

esclusivo del privato in assenza dei 

presupposti previsti dalla legge e dal PGT 

vigente 

4 2 8 rilevante Rispetto dello schema di 

convenzione predisposto 

congiuntamente al 

servizio contratti (a tal 

fine allegare check list 

Dirigente responsabile 

Settore Urbanistica 

 

 

Check list per il 

rispetto dei vari 

punti princiali della 

convenzione 
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interna)  – motivazione 

eventuali  discordanze – 

calcolo oneri effettuato 

dal settore edilizia in fase 

di rilascio del permesso 

di costruire – parte della 

relazione 

opportunatamente 

motivata relativamente 

al calcolo degli scomputi 

degli oneri 

nell’esecuzione delle 

opere di urbanizzazione  

rilascio di idonee 

garanzie a tutela 

dell’esecuzione delle 

opere, della cessione 

delle aree 

 

  O3.2 Opere di urbanizzazione a scomputo 

oneri:  Opere realizzate a vantaggio della 

lottizzazione e non nell’interesse pubblico 

4 2 8 rilevante Rispetto della normativa 

per l’esecuzione delle 

opere di urbanizzazione 

ed inserimento di tale 

rispetto nella 

convenzione urb. 

Sottoposizione delle 

OOPP unitamente alla 

conferenza 

intersettoriale 

Richiesta per le opere da 

realizzare del progetto di 

fattibilità previsto dall’art 

1, c 2 let e del d leg 

50/2016;  

Verifica per tutti i livelli 

di progettazione e 

validazione per i soli 

esecutivi delle oopp di 

urb secondaria 

Garanzie fideiussorie che 

coprano non solo il 

Dirigente responsabile 

Settore Urbanistica 

 

 

Check list sulle 

misure di controllo 

Stesura check 

list 
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valore dell’opera ma 

anche della sua 

realizzazione a carico 

dell’AC ( aumento del 

20%) 

Per la fase di esecuzione:  

Approvazione progetto 

esecutivo da parte 

dell’AC 

Comunicazione di inizio 

lavori con indicazione del 

dir lavori, del coord della 

sicurezza sui cantieri, 

della modalità di 

affidamento 

Controlli sul cantiere 

monitorato con 

annotazione in un 

registro 

Comunicazione  terna 

nomi per collaudatore a 

spese della proprietà 

Sopraluogo per il 

collaudo in 

contraddittorio 

verbalizzato 

Rispetto del termine di 

esecuzione con adeguata 

motivazione in caso di 

eventuale slittamento 

Applicazioni di penali per 

il non rispetto del 

termine o di altre misure 

sanzionatorie ( es non 

rilascio titolo abilitativo) 

Approvazione varianti al 

progetto in caso di 

modifiche sostanziali 

 

  O3.3 cessione aree: errata determinazione 

aree da cedere 

4 2 8 rilevante quantificazione delle 

aree effettuata con 

Dirigente responsabile 

Settore Urbanistica 

Relazione dettagliata Check list in 

fase di stesura 
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ANALISI DEL RISCHIO 

AREA A RISCHIO P - SERVIZI DEMOGRAFICI 

 

RIF PROCESSO DESCRIZIONE EVENTO DESCRIZIONE 

EVENTO/RISCHI POTENZIALI/ ANALISI DI 

CONTESTO INTERNO 

 

PROBABILITÀ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO MISURE RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

INDICATORI DI 

ATTIVITÀ/ DI 

ANOMALIA 

OBIETTIVI 

P1 Acquisto cittadinanza 

italiana 

Mancata Verifica documentazione  

Mancato rispetto tempistica 

 

 

4 2 8 rilevante 

 

 

Misure di promozione 

dell’etica e della 

legalità Puntuale 

verifica presupposti di 

legge 

Rispetto tempistica 

Responsabile SSDD  numero 

pratiche 

verificate 

------- 

Totale pratiche 

Definizione 

modalità per 

monitoraggio tempi 

 

evidenza in relazione 

acquisizione contestuale 

alla  stipula e 

motivazione in caso di 

cessione successiva 

in caso di monetizzazione 

delle aree a standard 

individuazione dei valori 

da attribuire alle aree da 

aggiornare annualmente  

pagamento della 

monetizzazione 

contestualmente alla 

stipula 

in caso di opere in luogo 

della monetizzazione 

previsione di indicazione 

di  termini certi per 

l’esecuzione e relative 

garanzie fideiussorie 

cessione aree previa 

eventuale bonifica 

necessaria 

 

 

 

bozza 

convenzione 
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